
Atti Parlamentari — 2235 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TOR IATA DEL 3 0 M A G G I O 1 9 0 2 

L V I ! I . 

TORNATA DI VENERDÌ 30 MAGGIO 1902 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE P A L B E R T I . 

I N D I C E . 

C o m u n i c a z i o n i della Presidenza (Telegram-
ma del deputato MAREZZI) Pag. 2235 

D i s e g n i di legge (Approvazione): 

Aggiunte e modificazioni alla legge sull'ordi-

namento dello guardie di finanza. . . . . 2250 

Tumulazione della salma di FRANCESCO FER-

RARA nel tempio di San Domenico in Pa-

l e rmo 2252 

Giuramento del deputato MANG IAGALL I . . . 2239 

Interrogazioni : 
Esercizio della odontoiatria : 

GIOLITTI (ministro) 2236 

RAMPOLDI 2236 

Pubblicazione del risultato dei concorsi per 

le scuole secondarie: 

CORTESE (sottosegretario di Stato) . . . . 2236 

RAMPOLDI 2236 

Ispettorato ferroviario : 

MONTI-GUARNIER I 2 2 3 7 

NICCOLINI (sotto-segretar io di Stato). . . . 223? 

Amministrazione comunale di Porto Empe-

docle : 

GIOLITTI ( m i n i s t r o ) 2 2 3 7 
M O R G A R I 2 2 3 8 

Delegato di pubblica sicurezza di San Gio-
vanni Valdarno: 

GIOLITTI ( m i n i s t r o ) 2 2 3 8 

M O R G A R I 2 2 3 8 

P r o p o s t a di legge {Approvazione): 

Distribuzione del chinino di Stato alle Con-

gregazioni di carità ed ai Comuni . . . . 2256 

R e l a z i o n i (Presentazione) : 

Domanda di autorizzazione a procedere con-

t r o i l d e p u t a t o C H I E I I ( COSTA-ZENOGL IO ) . . 2 2 3 9 

Ord i n amen to dell 'esercito ecc. (MAURIGI). . . 2249 

Modificazioni alle leggi postali ecc. (TECCHIO) 2250 

Tare per le merci che si importano dal-

l 'estero (LUZZATTI) 2250 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ztamento nel bilancio dell'interno oer l'eser-
cizio 1901-902 (MAZZA) * 2254 

Osservazioni e proposte: 
Lavori parlamentari (ritiro di una interroga-

zione; proposta di legge): 

CALDESI 2238 

RAVA 2255 

Pellegrinaggio nazionale a Caprera: 
PANTANO 2251 

PRES IDENTE 2251 

"Verificazione di poteri (Convalidazione) . . 2239 

Elezione contestata di Corteolona (Dozzio): 
BARZ ILA I 2 2 3 9 

BERENINI . 2244 

CHIESI 2248 

CHIAPPERÒ 2242 

GIRARVI {relatore). . 2246 
GIOLITTI (ministro) 2248 

172 

V o t a z i o n e nominale : 

Convalidazione del deputato Dozzio. Pag. 2248-49 

V o t a z i o n i segrete: 

Variazioni nel bilancio della guerra e del te-

soro . . 2254-55 

Stato di previsione della spesa del Ministero 

della guerra per l'esercizio finanziario 

1902 903 2254 

Distribuzione del chinino di Stato alle Con-

gregazioni di carità ed ai Comuni . . . . 2254 

Aggiunte e modificazioni alia legge sull'ordi-

namento delle guardie di finanza 2254 

Tumulazione della salma di FRANCESCO FER-

RARA nel tempio di San Domenico in Pa-

lermo 2254 

La seduta incomincia alle 14.5. 

Podestà, segretario, legge il processo ver-

bale della seduta di ieri, ohe è approvato. 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto congedo, per 

motivi di famiglia, gli onorevoli: Pavia, di 

giorni 4; Florena, di 5; Mestica, di 5 ; Gat-

toni, di 2. Per motivi di salute, l'onorevole 

De Viti de Marco, di giorni 3. Per ufficio 

pubblico, l'onorevole Papadopoli, di giorni 5. 

{Sono conceduti). 

Comunicazione del presidente. 

Presidente. Dall'onorevole nostro collega 

Marazzi mi è pervenuto il seguente tele-

gramma: 

« Ricevo solo ora per posta suo gradi-

tissimo telegramma. Ringrazio commosso 

lei, onorevole Carmine, colleghi tutti dell'af-

fettuoso saluto ed auguri. La mia salute mi-

gliora, e la dimostrazione fattami dalla Ca-

mera mi conforta e mi è pegno di completa 

guarigione. 

« Firmato: Marazzi. » 

Interrogazioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca le in-

terrogazioni. 

La prima è del deputato Rampoldi, ai 

ministri dell'istruzione pubblica e dell' in-
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terno, « per sapere se non credano conve-
niente convertire in legge il Regio De-
creto 24 aprile 1890, che rende obbligato-
ria la laurea in medicina e chirurgia per 
l'esercizio della odontoiatria. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro dell'interno. 

Qio!itti, ministro delV interno. Il ministro del-
Finterno, in questa questione che è stata sol-
levata dall'onorevole Rampoldi, entra come 
tutore della sanità pubblica. L'onorevole 
Rampoldi può esser certo che io, per quanto 
riguarda la competenza mia, provvederò 
perchè nessun esercizio abusivo di medi-
cina si abbia a lamentare. (Bene !) Purtroppo 
in passato, mancando un numero sufficiente 
di laureati in medicina, si è dovuto tolle-
rare in Italia qualche esercizio abusivo ; 
ma evidentemente le malattie della bocca 
sono malattie come quelle di qualunque 
altra parte del corpo. Finche si trattasse 
di curare delle dentiere fìnte, io credo 
che potrebbe bastare anche l'opera sem-
plice di un odontoiatra meccanico ; ma 
quando è il caso di curare delle malattie 
io credo assolutamente indispensabile l'opera 
di un vero medico, perchè le malattie della 
bocca possono non essere puramente ma-
lattie locali, ma essere anche il riflesso di 
malattie generali che molte volte possono 
anche portare a conseguenze gravi per la 
salute. D'altronde è pur necessaria la scienza 
medica per conoscere se certi modi di cura 
dei denti possano essere sopportati dal ma-
lato. 

Quindi, per parte mia e dentro i limiti 
della mia competenza, l'onorevole Rampoldi 
può esser certo che procurerò che i ma-
lati di qualsiasi malattia siano curati sol-
tanto da coloro che hanno competenza e 
scienza sufficiente per efficacemente curarli. 
{Benissimo !) 

Presidente. L'onorevole Rampoldi ha fa-
coltà di dichiarare se sia, o no, soddisfatto. 

Rampoldi. Io prendo atto con vivo com-
piacimento delle parole dette dal ministro 
dell'interno e ne lo ringrazio, come lo rin-
grazieranno con me quanti hanno in onore 
l'arte salutare. Non a caso io mossi questa 
interrogazione; perciocché mi risultava che 
si sarebbe voluto fare abolire il Decreto di 
cui è cenno nella mia interrogazione. L'ono-
revole ministro dell'interno ha detto che, per 
quanto dipende dal suo ufficio, non permet-
terà che avvenga questa abolizione ; che 
anzi il Decreto avrà forza, di legge, ed io, 
ripeto, lo ringrazio. 

Sono d'avviso che anche il ministro della 
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pubblica istruzione, oggi assente per pub-
blico ufficio, "e che con alto e giusto inten-
dimento ha creato con il nuovo regolamento 
per la Facoltà di medicina una nuova scuola 
speciale per le malattie della bocca, sarà 
del medesimo parere ; per cui il mio rin-
graziamento va tanto all'uno quanto all'altro 
ministro. 

Presidente. Viene ora l'interrogazione del-
l'onorevole De Marinis, al ministro dei la-
vori pubblici, « circa il ritardo nella ripresa 
dei lavori del Porto di Amalfi. » 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Pregherei l'onorevole De Marinis di 
consentire che la sua interrogazione fosse 
raggruppata con l'interpellanza che sullo 
stesso argomento dovrà svolgere lunedì ven-
turo l'onorevole Mezzacapo : così ai due 
onorevoli colleghi potrà rispondere l'ono-
revole ministro. 

De Marinis. Sta bene; acconsento. 
Presidente. Passeremo così all'altra inter-

rogazione dell'onorevole Rampoldi, al mini-
stro dell'istruzione pubblica, « per sapere se 
non stimi conveniente pubblicare nel Bol-
lettino Ufficiale il risultato dei concorsi per 
le scuole secondarie. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

Cortese, sotto-segretario di Stato per Vistruzione 
pubblica. Posso assicurare l'onorevole Ram-
poldi che il suo desiderio sarà secondato, 
specialmente per quanto si riferisce ai con-
corsi per speciali cattedre nelle scuole se-
condarie. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Rampoldi per dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. * 

Rampoldi. Ringrazio l'onorevole sotto-se-
gretario di Stato della promessa fattami, 
della quale prendo atto. I l provvedimento 
che io invoco, insieme con gli altri già 
attuati, e specialmente a quello della isti-
tuzione permanente di una Commissione 
consultiva presso il Ministero dell'istru-
zione pubblica e all'abolizione dei cenni 
riservati, servirà ad accrescere dignità agli 
insegnamenti presso le scuole secondarie e 
ad assicurare gli insegnanti che nelle prove 
di concorso si procederà sempre secondo 
giustizia ed equità. 

Presidente. E la volta della interrogazione 
deironorevole Monti-Guarnieri, al ministro 
dei lavori pubblici, « sulle sue intenzioni 
circa il miglioramento delle sorti dell'Ispet-
torato ferroviario. » 

— 2236 — 
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Ha facoltà di par lare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. All ' interrogazione dell' onorevole 
Monti-Guarnieri io mi do premura di ri-
spondere che da molto tempo ci stiamo 
occupando del miglioramento di questo per-
sonale, e ci auguriamo di poter presentare 
nel più breve tempo alla Camera un disegno 
di legge per la sistemazione del detto per-
sonale, e spero che tale r iforma varrà almeno 
in parte, ad appagare i desiderii del perso-
nale al quale si interessa l'onorevole inter-
rogante. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Monti-Guarnieri. 

Monti-Guarnieri. Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici delle 
buone parole che egli ha avuto la cortesia di 
dirmi ; lo pregherei però di volere affret-
tare la presentazione del disegno di legge 
che r iguarda l ' Ispet torato ferroviario, le be-
nemerenze del quale egli non può certa-
mente mettere in dubbio; benemerenze che 
il Governo deve tanto più riconoscere, quanto 
più si avvicina il tempo della scadenza 
delle Convenzioni ferroviarie, momento diffi-
cile nel quale l ' Ispettorato ferroviario è chia-
mato a rendere servizi non indifferenti al 
paese, 

E vorrei un 'a l t ra preghiera fare all'ono-
revole Niccolini, cioè quella di non con-
fondere il progetto di miglioramento del-
l ' Ispettorato ferroviario con l a proposta di 
miglioramento del restante personale del 
Ministero dei lavori pubblici ; tenendo conto 
che, mentre il personale del Ministero ha ot-
tenuto nel passato vantaggi non indifferenti, 
per l ' Ispettorato ferroviario nulla finora si è 
fatto. 

Il ministro dei lavori pubblici ha detto 
ad una Commissione di impiegati , che si 
era presentata a lui, che aveva disponibili 
circa 200 mila lire per il miglioramento 
dell 'Ispettorato ferroviario ed allora dai capi 
d'ufficio dell' Ispet torato è stato ad esso 
presentato un progetto, in forza del quale 
si potrebbe ottenere un immediato mi-
glioramento delle sorti del personale stesso. 

Voglia l 'onorevole ministro tener conto 
di questo progetto ed affrettare più che sia 
possibile il compimento delle promesse for-
mali date da tanto tempo e da tant i mini-
stri ad una accolta di funzionari intell igenti , 
onesti e valorosi. 

Niccolinî  sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne h a facol tà . 

Niccolini, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Mi permetta l 'onorevole interro-
gante di rettificare in parte quanto egli ha 
detto. 

Il ministro dei lavori pubblici ha assi-
curato la Commissione dei rappresentanti 
del personale del Regio Ispettorato che sa-
sebbe stato quanto prima presentato un 
disegno di legge per gli organici delle 
varie categorie di personale dipendente dal 
Ministero dei lavori pubblici ; però io debbo 
avvertire l'onorevole interrogante che non 
si può disgiungere l 'organico di una parte 
del personale da quello dell'altro, e l'onore-
vole Monti-Guarnieri, il quale certamente 
è al corrente di questo fatto, saprà che 
quanto io dico è proprio indispensabile, 
pel fatto che diversi impiegati e funzio-
nari del Genio civile furono a suo tempo 
aggregati all ' Ispettorato,onde occorre che sia 
contemporaneamente provveduto pel Genio 
civile e l ' Ispettorato ferroviario. In quanto 
all 'organico, che alcuni impiegati ci ave-
vano proposto, dirò con tu t ta franchezza 
che il ministro dei lavori pubblici, al quale 
io mi associo, r i t iene giustamente che gl i 
studi di tal genere debbono essere di no-
stra esclusiva competenza senza che occorra 
alcuna ingerenza da parte del personale 
dipendente. 

Dobbiamo compilar noi le nuove modi-
ficazioni in base alle quali i funzionari del-
l 'Ispettorato vedranno senza dubbio appa-
gati in gran parte i loro desideri, ma non 
è proprio ammissibile, lo ripeto, che il mi-
nistro accolga senz'altro le proposte che 
sono state fat te dagli stessi impiegati . 

Monti Guarnieri. Erano soltanto dei desi-
derati. 

Presidente. Viene ora la interrogazione 
dell'onorevole Morgari, al ministro dell' in-
terno, « per sapere se intenda dare soddisfa-
zione al desiderio della parte onesta della 
popolazione di Porto Empedocle, che recla-
ma lo scioglimento di quella amminis t ra-
zione comunale. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole min i -
stro dell ' interno. 

Giolitti, ministro dell1 interno. Avendo rice-
vuto reclami, che mi parvero seri, riguardo} 
all 'amministrazione del comune di Porto Em-
pedocle, ho ordinato una regolare inchiesta. 
Da questa si vedrà se l 'amministrazione pro-
ceda bene, o male. L'onorevole Morgari può 
esser certo che io provvederò, senza r iguardo 
ad alcuno, secondo i r isul tat i di questa in-
chiesta, che mi auguro possa aver termine 
sollecitamente. 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Morgari per dichiarare se sia, o no, so-
disfatto. 

Morgari. Conosco gli intendimenti severi 
ed onesti dell 'attuale ministro dell ' interno 
in questa grave questione delle camorre lo-
cali, e mi auguro che egli prosegua in que-
sto ed in altri casi nella lotta contro il mal 
governo nelle amministrazioni locali, che 
sono tanta parte delle miserie, del danno e 
del disonore di molte nobili regioni del no-
stro paese. 

Presidente. Viene ora un'altra interroga-
zione dell'onorevole Morgari, al ministro del-
l 'interno, « per sapere se approvi che i fun-
zionari di pubblica sicurezza si servano di 
mezzi d'intimidazione, quali quelli impie-
gati dal delegato di San Giovanni Valdarno, 
che si è permesso di minacciare due socia-
listi della località colle parole : Voi stare-
ste bene in una prigione, di cui le chiavi 
si gettassero nel pozzo. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro dell' interno. 

Giolitti, ministro dell'interno. Sapendo che il 
rappresentante della autorità di pubblica 
sicurezza in Valdarno è un funzionario one-
sto ed educato, a me parve molto grave che 
potesse avere proferito delle minaccie nel 
vero senso della parola, o delle intimida-
zioni. 

Dalle informazioni, che ho preso, ritenga 
l'onorevole Morgari che la cosa non ha quel 
carattere di gravità, che alla lettura della 
sua interrogazione potrebbe apparire. Sem-
bra che questo delegato, con le persone alle 
quali si rivolgeva, avesse rapporti familiari, 
e che egli abbia usato una frase, certa-
mente non propria e che io non consiglierò 
ad alcuno di ripetere, ma che nella inten-
zione di chi la proferiva, era più una fa-
cezia, che altro, poiché gli pareva che queste 
persone avessero tendenza all'isolamento. 
Egli dunque proferì queste parole in tono 
faceto e non in tono serio. 

Raccomanderò ai funzionari di non usare 
facezie con coloro, che non ne desiderano ; di 
questo l'onorevole Morgari può essere certo, 
ma rimane escluso in modo assoluto che il 
delegato di Valdarno abbia avuto il pro-
posito di usare intimidazioni o minaccie. 
Ad ogni modo io raccomanderò, e non ho 
difficoltà di prenderne impegno, che si esclu-
dano, anche nelle conversazioni quasi fami-
liari, parole che possano essere interpretate 
in modo non conforme alle intenzioni di 
'chi le adopera. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Morgari per dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 

Morgari. Presentai questa mia interroga-
zione non perchè dessi grande importanza 
alle parole stesse, ma per procurare una 
sodisfazione a quei bravi giovani, a cui 
erano dirette. 

È assai probabile che la versione del 
ministro sia la vera, e quindi mi dichiaro 
sodisfatto. ** 

Presidente. Viene ora una in ter rogazione 
dell'onorevole Caldesi, al ministro della 
guerra, « per conoscere quali provvedimenti 
intenda prendere per calmare la giusta ir-
ritazione dei tiratori accorsi alla gara gene-
rale di tiro a segno in seguito ad alcune 
irregolarità verificatesi nella giornata del 
28 corrente, specialmente per parte di una 
persona appartenente alla Direzione. » 

Caldesi Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i . 
Caldesi. La mia in terrogazione aveva evi-

dentemente un carattere d'urgenza e il mi-
nistro della guerra mi aveva anche pro-
messo di rispondere in fine della stessa se-
duta in cui la presentai, ma poi, non certo 
per mancanza di riguardo, ma per poca co-
noscenza dell 'ambiente parlamentare, egli 
se ne andò prima che la seduta terminasse. 

Io quindi oggi debbo ritirarla perchè 
mi pare inutile che rimanga ancora nell'or-
dine del giorno dopo che la presidenza 
della gara, a cui spetta di vigilare sul buon 
andamento della gara stessa, ha preso tali 
provvedimenti da tranquillare completa-
mente i tiratori che in quel giorno erano 
giustamente indignati di certe irregolarità 
verificatesi. 

Perciò rit iro la mia interrogazione, fa-
cendo voti che la gara si chiuda con la 
sicurezza che essa abbia proceduto col mag-
giore onore e decoro del nostro paese. {Bene!) 

Presidente. Così è ri t irata l ' interrogazione 
dell'onorevole Caldesi. 

Viene ora l'interrogazione dell'onorevole 
Morgari, al ministro di grazia e giustizia, 
« circa il caso di Antonio Sanna, ex-usciere 
giudiziario in Cagliari, espulso dall 'impiego 
per avere eseguito un sequestro in casa di 
una persona altolocata di quella città. » 

Non essendo più presente l'onorevole 
Morgari, questa interrogazione s'intende ri-
rata. 

- Per la stessa ragione s ' in tende ri t irata 
anche la quarta interrogazione dell'onore-
vole Morgari, al ministro delle finanze, « per 
sapere se egli intenda di corrispondere una 
indennità di trasferta o di disagiata resi-
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denza agli operai e capi operai delie salme 
di Cagliari, a somiglianza di quanto si è 
fatto per il direttore e per l'ufficiale tecnico 
delle saline stesse. » 

Così tut te le interrogazioni sono esau-
rite. 

Gin rame ilio. 

Presidente. Pr ima di procedere nell ' or-
dine del giorno, poiché è presente l'onore-
vole Mangiagalli , lo invito a giurare. 

Leggo la formula. (Legge la formula). 
Mangiagalli. Giuro! 

l'reseniazione di una relazione. 
Presidente. Invi to l 'onorevole Costa-Zeno-

glio di recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

Costa-Zenoglio. Mi onoro di presentare alla 
Camera, a nome dell 'onorevole Majno, la re-
lazione sulla domanda di autorizzazione a 
procedere in giudizio contro il collega Gu-
stavo Chiesi. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita. 

Verificazione di poteri. 
Presidente. L'ordine del giorno reca la ve-

rificazione di poteri - Elezione contestata 
del Collegio di Corteolona. (Eletto Dozzio). 

La Camera sa che la maggioranza delia 
Commissione conclude che piaccia alla Ca-
mera di „convalidare la elezione dell'onore-
vole Dozzio a deputato del Collegio di Cor-
teolona. 

Y' è poi una relazione dell' onorevole 
Berenini, in nome della minoranza, la quale 
conchiude : 

« Per queste considerazioni, sommaria-
mente raccolte, ho dissentito dai colleghi 
del Comitato inquirente, ed ho, con a l t r i 
negato il mio voto alla proposta di convali 
dazione dell'elezione dell'onorevole Dozzio. » 

Sopra questa elezione è iscritto a par-
lare l'onorevole Barzilai. 

Ha facoltà di parlare. 
Barzilai. Onorevoli colleghi, la Giunta 

delle elezioni è alla sua ult ima relazione 
intorno alle elezioni contestate, ed è la 
prima volta, da che ho l'onore di farne 
parte, che io mi permetto di manifestare 
pubblicamente il mio dissenso dalle conclu-
sioni della maggioranza. 

Amo ricordare che in due recenti, occa-
sioni, che hanno più appassionato la Ca-
mera, nell 'elezione dell'onorevole Silva e in 
quella dell'onorevole Laudisi, per quanto io 

avessi creduto mio dovere di sostenere in 
seno alla Giunta una conclusione diversa 
da quella che si presentava alla Camera, 
mi astenni nelle votazioni che qui si com-
pierono. 

Se credo di dovermi stavolta regolare 
diversamente egli è che io vedo che, soste-
nendo l 'annullamento della elezione dell'o-
norevole Dozzio, io difendo ed interpreto 
il pensiero della Giunta delle elezioni, preso 
nel suo concetto sostanziale nei r iguardi di 
questa eiezione, 

E necessario che la Camera ricordi come 
essa per la seconda volta sia chiamata ad 
occuparsi della elezione del Collegio di Cor-
teolona in questa Legislatura. Perchè è av-
venuto questo ? Quando la Giunta ebbe ad 
occuparsene la prima volta, accertò che man-
cavano all'onorevole Dozzio 27 voti per poter 
essere proclamato eletto a primo scrutinio. 
Tuttavia, poiché dai fautori dell 'onorevole 
Dozzio si affermava che nelle schede alle-
gate ai verbali ve ne dovevano essere al-
cune che si potevano at t r ibuire all 'onore-
vole Dozzio, la Giunta delle elezioni nomi-
nava una Sotto-Commissione con l ' incarico 
di indagare, se t ra queste schede ve ne fos-
sero tante che potessero dare all'onorevole 
Dozzio la metà più uno dei votanti. Di que-
sta Sotto-Commissione faceva parte un no-
stro compianto collega, l 'onorevole Cambray-
Digny, del quale io non saprei ricordare 
uomo più rigido e più scrupoloso nell 'adem-
pimento di un tale 'ufficio. Io feci parte 
insieme a lui di quella Sotto-Commissione e, 
con uno scrupolo, ripeto, e con un deside-
rio di imparziali tà che maggiori non si 
potevano avere, riuscimmo a stabilire che, 
con grande larghezza, altre 20 schede pote-
vano at tr ibuirsi all 'onorevole Dozzio. Gli 
mancavano però ancora quattro voti a rag-
giungere la maggioranza, per cui la Giunta 
a voti unanimi proponeva alla Camera il 
ballot taggio tra l 'onorevole Dozzio ed il suo 
competitore. 

Alla Camera successe un fatto che in-
vero è, ed io confido resterà, senza seguito 
nella storia delle elezioni contestate. Un 
nostro egregio collega, l 'onorevole Falcioni, 
per soverchio zelo di difesa della elezione 
Dozzio, fece presentare alla Camera un 
dossier, nel quale erano riprodotte, per via 
di fac-simili, le schede sulle quali la Sotto-
Giunta aveva portato il suo giudizio, recla-
mando dalla Camera un giudizio di revi-
sione. Onorevoli colleghi ! In quel giorno 
mi tornò alla mente un famoso documento 
segreto passato all 'ul t ima ora ad un celebre 
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Consiglio di guerra; perchè nessuna guaren-
t ig i a aveva e pres tava l 'onorevole Falc ioni , 
per quanto pure fossero le sue in tenzioni , 
del la s incer i tà della r iproduzione di quelle 
schede. E va lga il vero, l 'onorevole collega 
Girard i , il quale in quella occasione soste-
neva come non si potesse r ivedere il g i u -
dizio della Sotto-G-iunta, r i levava come in 
quel dossier si erano in t rodot te 8 schede, le 
qua l i g ià erano s ta te a t t r ibu i t e da i seggi 
al l 'onorevole Dozzio. Quindi, senza nessuna 
in tenzione di volere sorprendere la Camera, 
evidentemente si presentò un documento 
che r iusciva obb ie t t ivamente a t r a r l a fuor i 
da l re t to giudizio. 

Ma, onorevoli colleglli, c ' era di più . Le 
23 schede, che secondo la Sotto-Giunta pote-
vano consentirs i al l 'onorevole Dozzio e le 
4 che secondo essa non si potevano con-
cedergli , dai seggi mist i , senza a lcuna con-
testazione da par te dei pa r t i g i an i dell 'ono-
revole Dozzio, erano s ta te r epu ta te come 
schede inaccet tabi l i . 

Non solo la Giunta , dunque, si era go-
verna ta con la imparz ia l i t à che per lei era 
doverosa, ma erano in precedenza i par t i -
g i an i dell 'onorevole Dozzio che avevano di-
chiara to i l legal i le 4 schede. Allora che cosa 
si è f a t to? Per epilogo di quel la discussione, 
cominciata così male coi fac-simili dell 'ono-
revole Falcioni , la Camera, con votazione a 
sc ru t in io segreto, votazione che è perfe t ta-
mente ammessa dal regolamento ma che male 
si contrappone ad un giudizio di fa t to di 
ima Giun ta alla quale la Camera pur deve 
fiducia, con vent i vot i di maggioranza de-
l ibe rava che il Dozzio dovesse proclamars i 
e le t to a pr imo scrut inio. Perciò la Giun ta era 
una seconda vol ta inves t i ta del g iudizio di 
ques ta elezione, ma per esaminare se esi-
stessero al t r i p reg iudiz i di ordine legale e 
morale da inficiare la l eg i t t imi tà della ele-
zione di Corteolona. 

La Camera in tende beniss imo che l 'aver 
r i levato quest i p recedent i non è un fuor 
d 'opera e non cost i tuisce nemmeno nel l 'ora 
presente il proposi to di ch iamare la Ca-
mera a negare oggi la del iberazione di ieri. 

Ma se sta in fa t to che la Giun ta a vot i 
u n a n i m i r i t eneva mancare 4 schede all 'ele-
zione dell 'onorevole Dozzio, se l a Camera 
stessa col suo del iberato a scrut in io segreto 
d i s se tu t to a l p i ù che l 'onorevole Dozzio aveva 
avuto i voti s t re t t amente necessari , evidente-
mente ogni pregiudiz io anche il p iù l ieve che 
sarà r iscontrato nel meri to dell 'e lezione dovrà 
convincere la Camera ché è pregiudiz io gra-
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vissimo di f ron te ad una elezione che si 
regge su questo debole filo. 

E d allora breviss imamente , perchè questo 
ufficio forse sarà adempi to dal re la tore del la 
minoranza, b rev i ss imamente mi sia consen-
t i to di esaminare qual i sono i due pun t i di 
discussione sottoposti p r ima alla Giun ta delle 
elezioni ed ora alla Camera. I l p r imo argo-
mento per i l quale fu chiesto l ' annul lamento 
della elezione è questo, che essa è inqu ina ta 
di corruzione: La Camera sa come questa sia 
una delle mala t t i e p iù consuetudinar ie ed 
anche più contagiose la quale pur t roppo, 
malgrado disposizioni di legge, impervers i 
nel campo elet torale. 

La Camera sa anche ohe è molto difficile 
s tabi l i re la prova d i re t t a della corruzione 
elet torale perchè bisognerebbe avere la con-
fessione del reo, e questa ben di rado po t rà 
aversi perchè il corruttore, per quanto possa 
essere preso in cert i moment i da qualche 
impulso di s inceri tà , non ignora che la sua 
dichiarazione, con l ' inv io degli a t t i a l l 'auto-
r i tà giudiziar ia , cost i tu i rà per lui un capo 
d ' imputazione. Ed allora, se l ' accer tamento 
della prova d i re t ta presenta t an ta difficoltà, 
non sarà necessario di chiedere, come si 
accenna in questa relazione del collega 
Girardi , la squisi tezza della prova e della 
estensione sopra t tu t to della corruzione che 
si sia verif icata in una elezione poli t ica. 

E se la Camera ha in mente di porre 
un a rg ine a questa corruzione d i lagante 
dovrà raccogliere per diverse vie, anche 
per soli indizi , il convincimento che una 
elezione è macchiata . Se così è, guard iamo 
dunque un po' i precedent i del Collegio di 
Corteolona e r i leveremo come, pur met tendo 
fuor i causa la responsabi l i tà e la r ispet ta-
b i l i tà personale dell 'onorevole Dozzio (per-
chè pare proprio si t r a t t i di una ma la t t i a 
di alcune agglomerazioni che il candidato 
p iu t tos to che diffondere viene a subire) il 
Collegio di Corteolona si t rovi in questa 
d isgraz ia ta condizione, che già due re lazioni 
di Giunte furono presen ta te alla Camera 
domandan t i l ' annul lamento di due scru t in i 
per corruzione. 

Della p r ima è inu t i le par lare ; essa ha se-
gnato quasi un momento storico nelle lot te 
e le t toral i della Camera i ta l iana. Si t r a t t a v a 
del la elezione di Fel ice Cavallot t i , e la Ca-
mera a voti unan imi l 'accolse: una seconda 
volta venne la proposta di annu l l amento a 
voti unan imi dal la Giun ta delle elezioni, 
e l 'onorevole Dozzio, che è indubb iamen te 
da questo punto di vista, un uomo for tu-
nato, ha t rovato nel la Camera una maggio-
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ranza che disse: malgrado che voi Giunta 
delle elezioni abbiate elencato un numero 
assolutamente notevole di casi di corruzione, 
sia pure come affermava l'onorevole Mar-
cora non imputabi l i personalmente a lui, 
sovranamente io vi dichiaro eletto, vi no-
mino ansi, si potrebbe dire, deputato del 
Collegio di Oorteolona. 

Ora quando un Collegio si presenta con 
una fedina criminale di questa natura, con 
precedenti in materia elettorale di que-
sta specie, non ostante la legge del casel-
lario pubblicata teste, la Camera deve con-
siderare le conclusioni che le sono sotto-
poste con quel giusto preconcetto sfavore-
vole che viene dalla conoscenza delle cat-
t ive abitudini di quel Collegio elettor&le. 

Ed allora, onorevole Girardi, non è pic-
cola cosa quella che alcuni tes t imoni hanno 
deposto, quelle due, quelle tre, quelle quat-
tro lire che si sono distribuite, che si sono 
accettate, che il distr ibutore ha negato (per-
chè citato a comparire innanzi alla Giunta ' 
ha creduto meglio di non presentarsi , il si-
gnor Villa, che sarebbe stato i l distr ibu-
tore di questi denari) ; non saranno fat t i 
clamorosi, ma sono certamente fa t t i abba-
stanza precisi e determinat i da darci il 
convincimento che, per correre di Legisla-
ture e di eventi, il Collegio di Corteolona 
non si è potuto correggere, non si è corretto, 
che pur troppo quella malatt ia contratta 
dieci o dodici anni or sono, magari in forma 
più mite, continua ad affliggerlo, ad afflig-
gerci e da imporci di curarla, nei l imiti del 
possibile e di rest i tuire quella purezza alle 
sue votazioni, dalla quale e per la quale 
soltanto un deputato può onorarsi di sedere 
in questa Camera. 

Una seconda questione viene presentata 
e r iguarda la violazione della legge elet-
torale, perchè si sarebbe eluso l 'articolo 
che prescrive, a pena di nullità, sia trasmessa 
immediatamente al pretore la nota di iden-
tificazione. 

L'onorevole Girardi nella sua relazione 
dice : ma la pena di null i tà è stabilita nel 
primo capoverso, che concerne la firma dei 
verbali, non r iguarda il secondo. 

Si potrebbe rispondere : egli sa che la 
magistratura, la quale ha avuto occasione 
di in terpretare questo articolo, la Quarta 
Sezione del Consiglio di Stato, disse che la 
nulli tà, che è destinata appunto a togliere 
la possibilità delle alterazioni posteriori 
allo scrutinio nell ' esito della votazione 
stessa, è fulminata per tutto quanto in quel-
l 'articolo si dice. 
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Ma si potrebbe anche soggiungere dal-
l'onorevole Girardi o da qualche altro col-
lega: ma come mai, se la Giunta in altre 
occasioni è passata sopra ad una violazione 
di questa na tura? E si potrebbe rincalzare: 
ma se nell'elezione dell'onorevole Silva, alla 
cui approvazione, ripeto, io non ho parte-
cipato, fu menata buona una violazione di 
questa na tura? {Commenti). 

Questo argomento avrà un'apparenza di 
serietà, ma non ne ha alcuna per me, e lo 
dimostro subito. 

La Giunta ha dato a queste sanzioni di 
null i tà un' interpretazione discreta e bene-
vola, cioè disse: noi non dobbiamo tenerci 
alla lettura di questo articolo per stabilire 
proprio che sacramentalmente la disobbe-
dienza ad una di queste norme porti la nul-
lità, noi ne useremo quando vi sarà suffi-
ciente motivo per ri tenere che questa vio-
lazione risponda al proposito di compiere 
qualche irregolari tà sostanziale, cioè di far 
passare per votanti coloro che per avven-
tura non lo fossero stati. 

Ed allora io pongo il quesito così come 
si deve porre: abbiamo elementi sufficienti 
in questa elezione per stabilire che il man-
cato invio del plico al pretore rappresenti 
non una casualità, ma l ' indizio di un me-
ditato proposito di compiere in qualche 
modo e di riuscire anche per questa via ad 
alterare il voto elettorale? 

Basterebbe notare questo, che nelle due 
precedenti elezioni, c.ui ho accennato, nella 
elezione del 1892 ed in quella del 1898, si 
è denunciata la stessa violazione (anche al-
lora si sono mandati, i plichi in r i tardo e 
tra le altre proprio anche una delle sezioni 
di cui oggi si parla) per persuadersi che 
essa r ientra nelle abitudini generali di quei 
tal i elettori del collegio di Corteolona, e 
che è un mezzo diretto a sofistificare la vo-
lontà elettorale. 

Ma si fosse, come nel caso Silva ed in . 
altri verificata in un seggio solo ! Invece, 
onorevoli colleghi, la violazione di legge 
si è verificata in quattro seggi, fu ripe-
tuta quattro volte. Ora, di fronte alla reite-
razione di questa violazione, io credo essa 
acquisti un valore così imponente che la 
Camera non potrà trascurarla nè amnistiarla. 

Ed io ho finito, ma se si affaccierà un 
argomento d'indole sentimentale, se si farà 
richiamo ai legami di amicizia stret t i dal-
l'onorevole Dozzio in quest 'Aula, ricordando 
che il nostro collega è stato per due anni 
tra noi, e che sembra quasi incivile addi-
targl i oggi la porta, io sento il dovere di 

— 2241 -
D I S C U S S I O N I 



Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXI — 2 a SESSIONE 

diffidare la Camera a non abusare di ragio-
namen t i di questa na tura , a r ich iamare la 
impressione che queste pers i s ten t i e r ipe-
tu te violazioni di legge a benefìcio di que-
sto o di quel l 'a l t ro dei suoi membri , fanno 
in coloro che sono i g iudici della Camera 
e della cui opinione la Camera si deve 
giovare se vuole che la sua au tor i tà rest i 
i na l t e ra ta ed i suoi lavori non sieno vane 
opere, ma rappresen t ino qualche cosa che 
abbia una r ipercuss ione al d i fuor i . (Com-
menti). Io credo che se voi vorrete met tere 
innanzi a rgoment i di questa na tu ra per giu-
stificare un ' a l t r a vol ta la conval idazione 
di una elezione che si affaccia coi prece-
dent i e coi pregiudiz i che vi ho brevemente 
accennat i e che non rappresen ta la l ibera vo-
lontà della maggioranza degl i elettori , non 
rendere te un buon servigio al l 'onorevole Doz-
zio, ed uno pessimo ne rendere te al la Camera. 

Presidente. Onorevole BarzUai , la Camera 
sa quello che deve fare per r i spe t t a re sè 
stessa. 

Ha facoltà d i par la re l 'onorevole Chiap-
però. 

Chiapperò. La impressione che ebbi da 
un a t tento esame dei r i su l t a t i consacrat i 
nella relazione, dichiaro subito ape r t amen te 
che non coincide con ciò che ha det to il 
collega Barzi la i . E dico subito a lui, che 
mi pare pericoloso il to rnare qui ad affron-
ta re una quest ione che ha avuto, p iù che 
non va lga la sua e loquente parola o la 
modesta mia, il sussidio del voto della Ca-
mera. P a r m i che sia pericoloso di tornare 
qui a d iscutere di nuovo quello che già 
a l t re volte fu discusso e che ebbe la san-
zione di quest 'a l to Consesso, parmi perico-
loso ciò perchè così noi andremo a trasci-
nare al l ' inf ini to le discussioni nostre, e ver-
remo meno a quel r i spet to che alla nostra 
Assemblea è dovuto. 

Ciò detto, mi soffermo sulla questione di 
d i r i t to , perchè mi compiaccio che nella que-
stione di fa t to il collega Barz i la i stesso, 
nel la sua lealtà, non abbia potuto por ta r 
qui un fa t to nuovo di questa elezione, un do-
cumento nuovo e serio da cui p romani una 
seria prova, onde si possa a r r ivare alla 
g rave conclusione di annu l la rne l 'esito. E 
non cerco di t r a r re alcun effetto da quan to 
r i g u a r d a i due anni di tempo da che il 
nostro collega è in mezzo a noi, ciò a cui 
ha alluso l 'onorevole Barzilai , perchè com-
prendo benissimo che questa, se può essere 
ragione di cortesia, non può essere rag ione 
legale. Ma io domando se, a par te ques ta 
rag ione di cortesia, e pur la cortesia conta 
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per qualche cosa, v i siano mot iv i e seri e 
g rav i onde per rag ione di d i r i t to si debba 
escludere un collega che ha la s t ima di 
noi t u t t i e che, come è stato af fermato per 
bocca dello stesso onorevole Barzi la i , è 
persona super iore non solo ad ogni sospetto, 
ma ta le che gode la mass ima s impat ia di 
quant i sono in quest 'Aula . 

E poiché l 'onorevole Barz i la i ha fa t to 
appel lo al le elezioni del 1898, io mi com-
piaccio di r icordare quanto dell 'onorevole 
Dozzio ha scri t to l 'onorevole Marcora, che 
non è sospet to mai e certo meno che m a i 
in questo caso: 

« I l Comitato f u ol tremodo l ieto di con-
s ta tare che, per a t tes ta to unan ime di amici 
e di avversar i come per l ' i n t e g r i t à sua, il 
Dozzio gode del la s t ima universa le e f u ed 
è da t u t t i r i t enu to est raneo ai ma le fa t t i 
suesposti , i qual i per voce unan ime si ri-
tengono dovut i al soverchio zelo di qua lche 
f amig l i a re o fautore che non abbia fa t to 
un gius to apprezzamento della forza che 
alla cand ida tu ra di lui potevano dare il 
cara t tere locale della medesima e la consi-
derazione della quale egli è circondato. » 

Ora, quando questo si scr iveva da quel l i 
che hanno allora r i fe r i to sulla elezione che 
ora si vuol r icordare, ed uno di essi faceva 
pa r t e del Comitato inqui ren te , a f fe rmandos i 
che la sua elezione non sol tanto emanava 
dal voto che gl i venne accordato, ma anche 
da l l ' in f luenza locale che egli ha e da l la 
considerazione di cui è c i rcondato; quando 
chi afferma questo non può essere sospetto 
per voi, il voler to rnare su quello che è 
avvenuto anni indie t ro per d i re : vedete? c'è 
un sospetto onde per questo caso a p p u n t o 
occorre esser p iù severi che per a l t r i , si-
gnifica voler obl i terare t u t t a la ve r i t à dei 
fa t t i . 

Non a ragioni di inqu inamento adunque 
è dovuta la elezione 'del Dozzio, ma, amo 
r ipeter lo io pure, al cara t tere locale della 
medesima ed alla considerazione della quale 
egli è circondato. 

Di f ron te a quei pretesi sospet t i havvi 
l ' impressione che hanno avuta i menjbr i di 
quel Comitato e c 'è la cosa g iudica ta . Pe r 
quanto siamo in quest ione poli t ica, pa rmi 
che la Camera possa e debba invocare la 
cosa g iudica ta , poiché in sostanza anche in 
poli t ica, come in tema giudiz iar io , se am-
mett iamo che si possa sempre r i to rnare su 
una stessa questione, non avremo mai il 
mezzo di sapere quanto sia r i su l ta to una 
buona vol ta in modo defini t ivo. 

La corruzione occorre d imost rar la con 
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fatt i positivi e concreti. Ora a tal propo-
sito la Commissione attuale stessa ha dovuto 
riconoscere che i fa t t i accennati vennero 
smentiti. È il Comitato inquirente che parla 
così, con un numero così ragguardevole di 
evidenti prove, per cui esso stesso dovette 
riconoscere che nulla esisteva di vero nelle 
proteste e che della deposizione di alcuni 
testimoni era dubbia la sincerità. 

Quando questa è l ' impressione del Comi-
tato inquirente, che ebbe la diretta perso-
nale assicurazione delle prove raccolte ; 
quando il rispetto che la Camera ha per 
esso è tale che a nessuno di noi si permette 
neppure di poter prendere visione dei suoi 
atti e verbali ; quando tanta è la fede che 
di esso si ha che nessuno può controllare 
quanto fa ; quando la G-iunta ed il Comitato 
ci attestano solennemente che l ' impressione 
da loro r iportata di due soli testi che osa-
rono parlare di una ridicola rimessione di 
due lire fu che la loro sincerità fosse assai 
dubbia, io farei torto alla Camera, alla 
G-iunta ed all'onorevole Dozzio istesso se al 
giudizio della Giunta ed alla sua impres-
sione aggiungessi una sola parola, di fronte 
a così povere accuse! 

E vengo alla suscitata quistione di di-
ritto. Non credo giusto l 'affermare, che sia 
stato violato l 'articolo 68 della legge elet-
torale politica, e che il r i tardo di qualche 
ora a consegnare il piego contenente le li-
ste di identificazione al pretore porti ine-
sorabilmente alla nul l i tà delle operazioni 
elettorali. 

E mi consenta l'onorevole collega Bar-
zilai che io affermi non essere esatto quanto 
egli riferisce, che cioè il Consiglio di Stato 
in via amministrat iva ed in tema analogo 
abbia dichiarato sempre che tale r i tardo 
conduca ad imprescindibile null i tà. 

I l Consiglio di Stato ansi (e potrei ri-
ferire qui una sentenza dello scorso anno che 
io ben conosco perchè ebbi occasione di 
essere contro-ricorrente in causa nella quale 
si discuteva la fattispecie stessa di cui ora 
si tratta) ebbe a sancire che la tardiva con-
segna del plico delle liste di identificazione 
al pretore di cui all 'articolo 73 della legge 
comunale, che è identico anche nei termini 
all'articolo 68 della legge elettorale politica, 
non poteva portare a nul l i tà di sorta quando 
non fosse provato che fosse stata fat ta per al-
terare l'esito dell'elezione. 

Per convincersi poi che la null i tà non è 
comminata che per la prima parte della di-
sposizione, basta leggere l 'articolo ove si 
dice che il plico deve a pena di null i tà con-

tenere l ' indicazione della sezione, le firme di 
almeno tre dei membri dell'ufficio ed il si-
gillo del Comune, con facoltà a qualunque 
elettore presente di apporvi il proprio si-
gillo, ma non parla più di null i tà per quanto 
concerne la rimessione immediata. 

Quindi la null i tà è comminata, ripeto,, 
per la prima parte, che è quella veramente 
importante, che è quella che realmente pre-
vede e provvede all' impedimento della cor-
ruzione, ed alla possibilità di commetterla, 
perchè obbliga l'ufficio a firmare. 

Ma quando il plico e le liste sono fir-
mate e controfirmate, quando l'ufficio vi ha 
posto la firma dando atto di quanto si è 
fat to regolarmente; quando questo docu-
mento firmato è chiuso in una busta e sug-
gellato in modo che non è possibile aprirlo, 
il tardare uno o anche due giorni a r imet-
terlo al pretore può rendere possibile una 
qualunque alterazione ? 

Quindi, ripeto, la null i tà è comminata 
per la prima parte ed è canone di dir i t to 
d'altronde che le nulli tà debbano essere 
espressamente sancite. Ma, al di sopra di 
ogni ragione di legge, di ogni ragione di 
diritto, vi è un'al tra ragione che è più in-
tui t iva ed è di buon senso. Dicono i nostri 
avversari e dice la minoranza della Com-
missione che questa disposizione della im-
mediata consegna è chiesta e voluta per 
garanzia assoluta della regolarità della ele-
zione e delle operazioni elettorali. 

Ma se voi andaste con questo rigorismo 
e pretendeste che il semplice fatto del r i-
tardo nella consegna del plico, anche non 
colpevole, bastasse ad infirmare di nul l i tà , 
una eiezione intera, anziché avere una ga-
ranzia maggiore, noi creeremmo invece il 
pericolo di andare incontro ogni giorno a 
brogli gravissimi in cui potrebbe metterci il 
malvolere di un ufficio, d'accordo coi fautóri 
di un candidato; poiché, con un'omissione 
colpevole, si potrebbe trasgredire, pretermet-
tere, dimenticare volontariamente di conse-
gnare il piego; e se il dimenticarne la con-
segna, se il r i tardo potesse bastare per 
portare a questa conseguenza così inesora-
bile di nullità, anche quando non ci sia 
nessun elemento di dolo nel male che si 
vuol fare, o che si è fatto, noi saremmo 
in balìa tu t t i i giorni di questo o quell ;uf-
ficio elettorale, il quale, per compiacere 
l 'uno o l 'altro candidato, tenesse il piego 
delle liste presso di se e non lo consegnasse. 
Questa conseguenza, ripeto, sarebbe enorme, 
enormi gli effetti che deriverebbero da essa; 
quindi occorre ammettere e riconoscere che 
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in molt i oasi il r i ta rdo della consegna del 
plico può dipendere da cause ragionevoli , 
qual i sono la distanza dal capoluogo, la via 
catt iva, eccetera; ed occorre lealmente rico-
noscere che ta l i r i t a rd i sono successi certo 
in molte al t re sezioni di t an t i a l t r i Collegi 
le cui elezioni non furono neppure conte-
state. 

E possibile colpire un fa t to posit ivo do-
loso, sebbene il collega Barzi ia i sia d'av-
viso che in questa mater ia sia difficile potere 
accertare anche 1 fa t t i posit ivi . 

Ciò sarà vero forse in qualche caso ; ma 
comunque, un fa t to posit ivo è già più fa-
cile che si accerti e si affermi ; ma invece 
se l'ufficio elet torale volesse, per il mal ta-
lento, d iment icare di fare questa immedia ta 
rimessione del iberatamente, come si potrà 
dire che lo ha fa t to con dolo? 

F u una omissione, omissione colpevole, 
o t rascuranza ; ma come sarà possibile dire 
che questo atto di t rascuranza sia un atto 
di dolo che l 'ufficio abbia commesso ? Vede 
quindi là Camera come bast i questa consi-
derazione per rendersi conto del male a cui 
si andrebbe incontro con la teorica avver-
sar ia . 

Si agg iunga poi che in alcune delle se-
zioni in cui si vorrebbe essere doloso tale 
r i tardo, la maggioranza non era nemmeno 
per il Dozzio! 

Ricordo poi alla Camera che in tu t t i 
gli a l t r i casi (ed anche qui invoco la cosa 
giudicata) si è sempre detto ohe questa nul-
l i tà non è tale da infirmare il voto eletto-
rale. E ricordo, poiché da al t r i fu pure ac-
cennato, il caso di pochi giorni or sono 
delia elezione Silva per la quale l 'onore-
vole Socci diceva essere pure sua opinione 
questa che io professo. Aggiungo che nel 
caso Silva la cosa era anche più grave, 
perchè là mancava la firma dei componenti 
l 'ufficio, mentre qui non havvi altro che il 
r i tardo nel r imet tere il plico, ma le firme 
esistono, il plico è suggellato, quindi c' è 
la impossibi l i tà mater ia le di fare qualsiasi 
a l terazione o broglio. 

Di f ronte a questi fa t t i , poiché questa è 
la convinzione che ho r icavato dallo incar-
tamento a t ten tamente esaminato e che con-
fido che la Camera vorrà pur essa avere con-
formemente alla grande maggioranza della 
Giunta , ho fiducia che la Camera vorrà 
porre termine a questa procedura, non per-
chè essa abbia subita la defat igazione di 
due anni, ma perchè vere imprescindibi l i 
ragioni di moral i tà e di di r i t to impongono 

la convalidazione del nostro bene amato 
collega. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Berenini . 

Berenini. Per quanto io sia, come tu t t i 
siamo, convinto del l ' inut i l i tà di quest i di-
scorsi, debbo però, come relatore della mi-
noranza della Giunta , dar ragione, come 
brevemente ho fat to anche per iscrit to, del 
dissenso mio e della proposta che feci in 
Giunta per l ' annul lamento dell 'elezione del-
l 'onorevole Dozzio. 

S ' i n t ende che, come già ebbe a dira 
l 'onorevole Barzi iai , la persona dell 'onore-
vole Dozzio non c 'entra ; e tanto meno ci 
entra, questa volta che, proprio, come disse 
il collega, si t r a t t a di un Collegio il quale 
parecchie al tre volte è passato a t raverso a 
questa bufera della corruzione, non mai 
però, t r anne una sola volta, come sarebbesi 
dovuto, s t igmat izzata dalla Camera. Ora ono-
revoli colleghi, io dissi di essere d'accordo 
con l 'onorevole Girardi in questo : che i fa t t i 
concordemente s tabi l i t i non sono molti , ma 
mi r iservai di esprimere intorno adess i il mio 
pensiero; e lo esprimo dicendo che, se sono 
pochi, sono sintomatici . Sono s intomatici nel 
caso presente, e lo sono tan to più in quanto 
vengono al seguito di t u t t i quegli a l t r i che 
furono altre volte deplorati . E sono anche 
più da tenersi in considerazione, perchè, 
come sapete, l 'onorevole Dozzio siede f ra 
noi per v i r tù del l 'urna segreta, la quale ha 
potuto dire che quanto la Giunta delle 
elezioni aveva accertato, non era la ver i tà ; 
e solo per questo egli potè raggiungere quel 
l imite minimo di voti che occorreva affinchè 
il bal lo t taggio non fosse dichiarato. Sicché 
una lieve circostanza, un lieve vizio di forma 
dovrebbe essere sufficiente, perchè la Ca-
mera, tu t r ice non soltanto del proprio decoro, 
ma della squis i ta applicazione della legge, 
debba questa volta, senz'altro, consacrare 
nella sua deliberazione quanto ho avuto 
l'onore di scrivere pr ima e dirà oggi alla 
s tregua dei fa t t i e della legge. 

L'onorevole Chiapperò ha osservato come 
io abbia detto cosa non esatta affermando 
che il Consiglio di Stato aveva costante-
mente deciso che la nu l l i t à comminata dal-
l 'articolo 73 della legge comunale e pro-
vinciale, tes tua lmente par i al l 'art icolo 68 
della legge elettorale politica, non contiene 
la sanzione di nul l i tà per tu t te quante le 
operazioni che ivi sono indicate, ma sol-
tanto per la pr ima par te del n. 2, relat iva, 
cioè, alla firma ed al s u g g e l l a m e l o del piego 
contenente le note di identificazione. {Inter-
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ruzioni). Io non esamino la decisione citata 
testé dall'onorevole Chiapperò, perchè ne è 
egli stesso documento avendola provocata. 
Ma io, prevedendo la osservazione cortese-
mente annunziatami da lui, ho potuto (non 
certo con la intenzione di infliggerne alla 
Camera la lettura), armarmi di documenti 
autentici i quali chiariscono come non ine-
satta sia stata la mia affermazione. Ebbene, 
onorevoli colleghi : non solo ci sono deci-
sioni del Consiglio di Stato specifiche in 
materia in quanto dicono nulle le operazioni 
elettorali seguite nel modo viziato di cui 
oggi teniamo parola, ma parecchie altre ve 
ne sono che valgono di autorevole risposta 
alla osservazione che non mancherà di farvi 
il collega Girardi : e cioè che le nullità 
sono in quanto la legge le abbia espressa-
mente comminate. 

An^he a questa osservazione il Consiglio 
di Stato con parecchie decisioni ha risposto 
che le nullità sono di due sorta : o sono 
espresse o sono implicite, cioè inerenti alla 
sostanza della prescrizione; prescrizione, 
che, avendo per obbietto di tutelare con 
salde garanzie, in quanto è possibile, la 
sincerità delle operazioni elettorali, ove non 
siano rispettate, la nullità è conseguente. 
Citerò le parole del supremo consesso il 
quale conferma la massima già stabilita in 
sue decisioni precedenti, dichiarando che 
« la mancanza della menzione che la nota 
di identificazione venne compilata e spe-
dita prima dello spoglio delle schede, è di-
fetto sostanziale che investe di nullità tutto 
il procedimento delle disposizioni di legge, 
mancando la prova della osservanza di una 
formalità essenziale dalla legge stessa pre-
scritta » e dovendosi assolutamente conside-
rare che la mancanza della firma porta per 
conseguenza inevitabile la nullità, mentre 
non paò addursi (come vorrebbe l'onorevole 
Girardi) la mancanza di proteste, perchè le 
mancate proteste o individuali o collettive 
non valgono a togliere le accertate viola-
zioni della legge. 

Questa è una decisione alla quale fanno 
seguito, come precedono, moltissime altre 
in ugual senso ; sicché l'interpretazione li-
mitativa che si vorrebbe fare dell'articolo 68 
cade di per sé. 0 sia che la nullità, espres-
samente convenuta, concerne solo la prima 
parte o si riferisca a tutto quanto il comma 
dell'articolo 68 dellalegge elettorale, sta sem-
pre che, intanto, anche la prescrizione della 
seconda parte è essenziale e, ove non sia 
rispettata, la nullità deve essere dichiarata. 

Ma c'è qualche cosa di più, qualche cosa 

che io notai, e che l'onorevole Chiapperò 
non ha rilevato; ed è che dalla osservanza 
di tutte le prescrizioni dell'articolo 68 deve 
constare nel verbale, e sotto pena di nul-
lità, evidentemente, perchè è il verbale 
quello che fa fede delle operazioni ese-
guite. 

Ebbene, nei verbali delle quattro se-
zioni in cui questo vizio si riscontra, non 
vi è cenno alcuno del non essersi anche 
ottemperato alla prescrizione per cui è 
pacifico cadere la nullità comminata. 

Ma il verbale non dice nulla: o, per es-
sere esatti, è la sola formula stampata che 
dichiara che fu ottemperato alla prescrizione 
del suggellamento delle schede. Ma io vi do-
mando se un verbale compilato in stam-
peria, prima che le operazioni elettorali 
seguano, possa essere tale da autenticare la 
sincerità delle operazioni dji cui fa fede. 
Converrebbe che vi fosse una constatazione 
contraria il che assolutamente non è pos-
sibile che avvenga e, per sé, la sola di-
chiarazione stampata nella formula del ver-
bale non è elemento sufficiente perchè si 
debba considerare attestata nel verbale la 
verità delle operazioni seguite. 

Si potrà osservare che possiamo invo-
care un provvedimento legislativo o rego-
lamentare, il quale tolga lo sconcio dei 
verbali a priori stampati, ma che intanto le 
cose sono così. Io dico no : anche rebus sic stan-
tibus quando non si ha altro che una dichiara-
zione stampata la quale afferma che le 
operazioni sono seguite, questa non è suf-
ficiente per far credere che le prescrizioni 
siano state adempiute. Se alla dichiarazione 
stampata facesse seguito un codicillo mano-
scritto, questo verrebbe ad autenticare la 
verità delle cose scritte nello stampato. 

Ma quando questa manca e non resta 
che la stampa, allora io dico che essa non 
può bastare. 

Anche a questo proposito, ho la fortuna 
di essere confortato da una decisione del 
Consiglio di Stato, il quale opinò essere 
un controsenso dar fede di autenticità alle 
dichiarazioni contenute nella formula stam-
pata di un verbale. 

Ora io dico: sono nulle le operazioni 
elettorali seguite in quella tale sezione, 
perchè a mio avviso la pena di nullità è 
comminata dall'articolo 68; ma se la nullità 
dovesse essere limitata ad una parte sol-
tanto di esso, anche per quella noi non ab-
biamo in verbale l'attestazione sicura che 
la prescrizione, imposta sotto pena di nullità, 
sia stata osservata. 
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Che cosa sappiamo? Sappiamo questo 
soltanto : che il pretore r icevet te nel mede-
simo tempo il piego suggel lato e il piego 
contenente le schede: ma non sappiamo se 
il s u g g e l l a m e l o abbia avuto luogo pr ima 
che si cominciasse lo spoglio delle schede. 
Ma si soggiunge: la mancata osservanza 
della prescrizione sarebbe r i levabi le se po-
tesse indur re in qualche sospetto di brogl i 
o di f rodi . Ebbene, onorevoli colleghi, io 
mi domando se non debba fare g rave im-
pressione il fa t to che in quat t ro sezioni 
prec isamente si è incorso nel medesimo 
vizio. Ora, o signori, lascio a voi apprez-
zare l ' importanza di questo fa t to in una 
elezione che ha t an t i a l t r i la t i censurabi l i , 
e che inducono il convincimento della cor-
ruzione esercitata in vasta scala. I fa t t i rac-
colti sono sintomatici , perchè molto s imil i 
nel modo come seguirono, e per l ' impres-
sione che producono. 

Io, per esempio, ricordo un contadino 
il quale, in terrogato dal collega Girardi 
molto acutamente perchè ci dicesse di che 
par t i to era, se del par t i to di Dozzio o del 
par t i to di Romussi, rispose (vorrei dirlo 
nel suo dialetto) ; io sono del par t i to di Ro-
mussi. E per chi avete votato? Ho vo ta to 
per Dozzio. Per due lire dovett i votare per 
Dozzio. Per due lire avete votato per Dozzio? 
osservò il collega! Ed egli r i spose: in quel 
momento noi avremmo votato anche per 
dieci centesimi. Ciò fa torto al corrotto, ma 
è maggiore onta dei corruttori che com-
prano queste piccole anime di affamati di 
luce e di pane (Commenti aminati). 

Loitìni. Sono a buon mercato ! I l quaran-
tot to elet torale! 

Berenini. E questo un fa t to che i denun-
ziant i a t tes tano r ipetutosi sopra vasta scala. 
Perchè, si pot rà dire, non li avete raccolt i 
t u t t i ? Sono inafferrabi l i . L 'autor i tà giudi-
ziar ia sarebbe più impacciata di quello che 
non siamo stat i noi in Comitato inquirente . 
Noi siamo giudici che esplicano il loro 
ufficio al seguito di una morale convin-
zione: ed io, o signori, ho questa convin-
zione: che nel collegio di Corfceolona la 
corruzione è un vizio antico non ancora sra-
dicato , r incalzato dalla immuni tà della 
quale ha sempre goduto. Le amnist ie , che 
la Camera ha sempre concesso a questa cor-
ruzione elettorale, hanno fa t to sì che il vi-
zio che avrebbe potuto, se soffocato, scom-
parire , sia diventato una mala t t ia endemica 
la quale nemmeno il minis t ro Baccell i con 
tu t t i i suoi provvediment i antifil losserici 
potrebbe in alcuna guisa r iuscire a sradi-

care. Voi lo potete: secondo me, fa re te at to 
di g r a n d e giust iz ia e di alto decoro della 
Camera annu l lando questa elezione ad am-
monimento , questa vol ta almeno, di coloro 
i qual i credono di poter fare impunemente 
scempio della legge e del la moral i tà . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Girardi . 

Girardi, relatore. Onorevoli colleghi, dopo 
una così larga discussione fa t t a intorno a 
questa elezione non ci saremmo permessi di 
prendere a par la re se l 'onorevole Berenini 
relatore della minoranza non avesse voluto 
d i fenderne le conclusioni. 

Noi non faremo una discussione, faremo 
soltanto poche dichiarazioni. 

Può essere sicura la Camera che la 
Giunta, nel procedere all 'esame della ele-
zione di Corteolona, ha usato la più scrupo-
losa attenzione, ha adoperato la maggior 
calma e la maggior ponderazione. Può esser 
sicura la Camera che, esaminate con impar-
ziali tà le dichiarazioni che ci erano state 
presentate, sebbene raccolte ed autent icate 
da un notaio che era il pr incipale prote-
stante, ud i t i i tes t imoni più impor tan t i che 
r isul tavano da queste proteste, f u parere 
unanime del Comitato inquirente che nessun 
fa t to capace di s tabi l i re una corruzione la 
quale avrebbe potuto' inficiare l 'elezione, 
era r imasto provato in modo certo e pos i -
tivo. 

Solamente un fa t to fissò l 'a t tenzione del-
l 'onorevole Berenini , di cui avete udi to te-
sté la parola s impat ica : che cioè t re testi-
moni, indicat i dai pro tes tan t i p iù fieri con-
tro l 'elezione del Dozzio, vennero innanzi 
alla Commissione a r i f e r i r e : due di essi d i 
avere r icevuto appena due lire da un certo 
segretario comunale per dare il voto, e un 
al tro di avere avuto una somigl iante pro-
messa, sebbene egli l 'avesse respinta . P a r v e 
alla maggioranza della Giunta che queste 
dichiarazioni non potessero mer i tare la sua 
at tenzione perchè in pr imo luogo, se vero 
il fat to, questo fat to isolato nessuna influenza 
poteva avere sui r i su l ta t i della elezione. 

La maggioranza della Giunta non asse-
gnò alcuna fede a quei test imoni. L 'umi le 
loro condizione, la fonte sospetta e par t i -
g i ana da cui provenivano, il contenuto 
stesso delle loro deposizioni col quale a l l e -
gavano la propr ia tu rp i tud ine , rendeva le 
loro parole di una s incer i tà abbas tanza 
dubbia, e non esc ludeva la possibi l i tà che 
quei tes t imoni si fossero resi i s t rumento d i 
una mistificazione. D'a l t ronde non è d a 
ometters i che l 'accusa di corruzione era 
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determinata in un secondo momento, e non 
nel le pr ime proteste, ed era oontradet ta e 
sment i t a da una larga schiera di tes t imoni 
r i spet tabi l i e degni di fede. 

Si diceva dal commissario dissidente: è 
vero che si t r a t t a di un fa t to isolato, di 
un fa t to senza alcuna impor tanza e che circa 
il r i su l ta to della elezione non può avere 
efficacia : ma esso bene può essere l ' i nd ice 
della corruzione che si è verificata in quel 
collegio; tanto più che al tr i testimoni ve-
nivano, per udi ta dire, ad affermare che voci 
di corruzione avevano inficiato quella ele-
zione. Al la maggioranza della Giunta non 
parve a t tendibi le nè seria in mater ia elet-
torale una prova di udi ta dire. La voce 
pubblica, lo si sa, è il solito indizio co-
modo di chi vuole respingere da sè ogni 
responsabi l i tà di un fat to che deve deporre. 
E poi in mater ia elet torale bisogna molto 
guardarsene quando essa ha un par t i to a 
sua disposizione che la crea e la d ivulga ; 
ciò tanto più che la legge elet torale diffida 
fìnanco della prova tes t imoniale diretta* 
anche quando si t r a t t a di casi gravissimi, e 
non si contenta delle parole del test imonio, 
ma vuole fìnanco la sorpresa in f ragran te . 

La Giunta poi considerò che non era 
lecito, nè l iberale fondare il propr io con-
vincimento sopra sospet t i : i sospetti pos-
sono essere argomento per indagare , come 
noi abbiamo indagato, ma non possono es-
sere, in nome della giust iz ia , la base di 
una condanna. Nè la Giunta credè preoc-
cuparsi di quello che è accaduto nelle 
elezioni passate. 

L'elezioni passate sono cose estranee alla 
presente. D'al t ronde, la Camera, circa le pre-
cedenti elezioni ha pronunzia to il suo voto, 
facendo giust iz ia delle accuse, e noi ab-
biamo il dovere d ' inchinarc i d innanzi alle 
r isoluzioni prese dal la Camera, e non ab-
biamo il d i r i t to di censurarle. 

Vengo al secondo appunto che si fa alla 
Giun ta per la massima da essa proclamata . 
La Giunta ha opinato che per l 'ar t icolo 68 
della legge elettorale, il t a rd ivo invio delle 
note di identificazione al pretore non sia 
causa di nu l l i tà della elezione, meno quando 
o vi sia stato reclamo della par te che chie-
•dea l ' adempimento di questa formal i tà , o 
quando l ' inosservanza di quella forma ma-
scheri una f rode elet torale. Questa è la mas-
sima che la Giun ta ha sancito, non in que-
sto caso soltanto, ma in parecchi al t r i casi: 
e la Camera ha sempre approvato senza al-
cuna difficoltà le conclusioni della Giunta . 

L 'ar t icolo 68, la Camera lo conosce pur 

troppo, contiene t r e norme: il suggel lamento 
e la chiusura del piego contenente la nota 
d'identificazione, pr ima di procedersi allo 
scrutinio, formal i tà sostanziale, che serve a 
sot trarre la nota di identificazione da qua-
lunque mistificazione. Una seconda norma 
consiste nel l ' invio di questo piego al Pre-
tore per sottrarlo a possibili manomissioni. 
E finalmente la firma degli scrutatori ap-
posta a ciascun foglio della nota per evi-
ta re surrogazioni. Però la legge espressa-
mente stabilisce la nul l i tà unicamente per 
la p r ima formali tà , che è la pr incipale e la 
sostanziale, come bene ha dimostrato l 'ono-
revole Chiapperò. 

E bensì vero che il Consiglio di Stato 
ha sancito un pr incipio opposto alla mas-
sima fe rmata dalla Giunta , e sempre ac-
cet ta ta dal la Camera : ma il Consigl io d 
Stato non ha nelle sue sentenze detto mai 
che il ta rd ivo invio delle note di identifi-
cazione al pretore sia una nu l l i t à espressa, 
ma ha invece considerato semplicemente 
che sia una nu l l i t à v i r tuale . In ogni modo, 
per quanto sia autorevole l 'opinione del 
Consiglio di Stato, noi crediamo che la 
nostra Giunta non meri t i censure per non 
averla seguita. 

Le nu l l i t à non si presumono : nè in ma-
ter ia di nu l l i tà è lecito argomentare per 
analogia, nè è lecito di r icorrere ad una 
in terpre tazione larga, ma è di obbligo la 
in terpre taz ione res t r i t t iva . 

Quando le pa r t i interessate tacciono, il 
loro silenzio sana la inosservanza del pre-
cetto di legge, specie quando non si è ve-
rificato quel danno che la legge in tendea 
evi tare col suo precetto. I l soverchio r ispet to 
alle forme legali non deve far d iment icare 
quello dovuto alla volontà degli elettori . 

Questa a noi pare che sia la opinione 
che più r isponda ai veri concet t i di di r i t to 
ed alle norme esatte della in terpre taz ione 
delle leggi. 

Nel caso concreto poi si è verificato un 
danno ? Si è verificata frode in questa tar-
diva spedizione delle note di identificazione 
al pretore ? Comincio col notare che i seggi 
erano mist i e che tu t t e le operazioni elet-
tora l i furono r igorosamente control late dai 
pa r t ig i an i dell 'onorevole Rumussi . Tengo a 
far r i levare che questo tard ivo invio non 
soltanto si è verificato in due sezioni in cui 
la maggioranza era per l 'onorevole Dozzio, 
ma si è verificato ancora in a l t ra sezione, 
in cui la maggioranza era invece per l'ono-
revole Romussi . Quindi ogni sospetto di 
frode è fìnanco inverosimile. 
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Egl i è vero che per la sezione di Vil-
lanterio si sono denunziati sospetti di brogli 
elettorali : ma fu verificato dal Comitato 
inquirente che questi brogli non avevano 
alcun fondamento, e si poggiavano sopra un 
mero equivoco di fatto : sulla circostanza 
cioè, che nel verbale delle elezioni si era 
per un semplice errore materiale ripetuto 
lo stesso numero per gli elettori votanti ed 
iscritti. 

L'onorevole Berenini, che non ha potuto 
non avvedersi della debolezza della tesi che 
assume, abilmente ripiegando, ha tentato 
dimostrare non essere nemmeno certo che il 
piego contenente la nota d'identificazione 
fosse stato chiuso e assicurato prima dello 
scrutinio, quando lo adempimento di questa 
forma si legge stampata nel verbale delle 
elezioni. Mi permetto di fare osservare al-
l'onorevole Berenini che nessun precetto 
di legge in materia elettorale vieta l'uso 
dei verbali stampati, che spesso sono guide 
sicure per richiamare gl ' inesperti alla os-
servanza della legge. E vero che i verbal i 
sono stampati in precedenza ; ma quando 
l 'ufficio elettorale firma, ed il segretario 
contrassegna il verbale, ciò basta per con-
cludere che le formalità in esso enunciate 
siano state fedelmente adempiute. D'altronde 
faccio osservare all'onorevole Berenini che, 
se pel tardivo invio delle note al pretore, 
vi è stato lamento da parte dei prote-
stanti, nessun reclamo essi, fra le innume-
revoli loro proteste, hanno messo innanzi 
perchè il piego nou fosse stato chiuso alla 
loro presenza e non fosse stato suggellato 
a tempo, prima cioè che si procedesse alle 
operazioni di scrutinio. 

Per queste considerazioni, senza abusare 
più oltre dell 'attenzione della Camera, a 
nome della grandissima maggioranza della 
Giunta, dichiaro che noi persistiamo nella 
conclusione presentata: che è per la con-
validazione dell'onorevole Dozzio a deputa-
tato di Corteolona. 

Così facendo, noi siamo sicuri che la 
Camera anche questa volta dimostrerà che, 
nella delicata materia della convalidazione, 
essa sa prescindere da ogni considerazione 
di partito, ed inspirare soltanto le sue riso-
luzioni alle norme della più serena impar-
ziali tà e della più stret ta giustizia. (Vive 
approvazioni a destra e al centro). 

Presidente. Veniamo ai voti. 
Chiesi. Domando di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Chiesi. Chiediamo la votazione nominale 
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intorno alle conclusioni della Giunta. (Com-
menti in vario senso). 

Presidente. Coloro che fanno la domanda 
per la votazione nominale, si alzino. 

(La domanda è approvata). 
Giolitti, ministro dell'interno. Chiedo di par-

lare. 
Presidente. Parl i pure. 
Gioiitti, ministro delVinterno. Dichiaro che il 

Ministero si astiene dal voto. 
Presidente. Non essendovi che la proposta 

della maggioranza della Giunta, perchè 
quella della minoranza si converte in una 
semplice dichiarazione di non dare il voto 
alla proposta della maggioranza, procede-
remo alla votazione nominale intorno alla 
proposta di convalidare l 'elezione dell'ono-
revole Dozzio a deputato del Collegio di 
Corteolona. 

Coloro che approvano la proposta della 
maggioranza della Giunta, r isponderanno: 
sì; coloro che non l 'approvano, risponde-
ranno : no. 

Prego l'onorevole segretario di procedere 
alla chiama. (Conversazioni animatissime). 

Facciano silenzio ! 

Ceriana-Maineri, segretario, fa la chiama. 

Risposero sì: 
Abignente — Afan de Kivera — Agu-

glia. 
Baragiola — Bergamasco — Bertarel l i 

— Bertolini — Bianchi Emilio — Bianchini 
— Bonacossa — Bonin — Bonoris — Bo-
selli — Bovi — Branca. 

Calderoni — Calieri Enrico — Calvi — 
Cappelli — Carboni-Boj — Carmine — Ca-
rri ga ti — Cavagnari — Ceriana-Mayneri —• 
— Chiapperò —- Chimienti — Cimorelli — 
Cipelli — Cirmeni — Oodacci-Pisanelli —-
Colombo-Quattrofrati — Costa-Zenoglio — 
Curreno. 

D'Alile — Dal Verme — Daneo Edoardo 
— Danieli — De Amicis — De Asarta — 
De Cesare —- De Nava — De Novellis — 
De Eenzis — De Riseis Giuseppe — De 
Seta — Di Bagnasco — Di Budini Antonio 
— Di Sant'Onofrio — Donati — Donna-
perna. 

Facta — Fal le t t i — Fan i — Fasce — 
Ferraris Napoleone — Ferrerò di Cambiano 
— Filì-Astolfone — Fortis — Fracassi — 
Franchet t i — Francica-Nava — Frascara 
Giacinto — Frascara Giuseppe — Fusco — 
Fusinato. 

Galluppi — Gavazzi — Gianturco — 
Giordano Apostoli Giovanelli — Girardi 
— Giusso — Guicciardini. 

— 2248 _ 
DISCUSSIONI 



Atti Parlamentari — 2249 — 
LEGISLATURA XXI — 2 a SESSIONE —- DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 0 M A G G I O 1 9 0 2 

Camera dei Deputati 

Sili 
Son-

Tor-

Imperiale — Indelli . 
Lacava — Landucci — Laudisi — Lo 

Re — Lovito — Lucchini Angelo — Lu-
cernari — Lucifero — Luzzatt i Luigi. 

Macola — Magnag l i — Malvezzi — 
Mango — Manna — Mantica — Maraini 
— Maresca — Mariotti — Marzotto — Mat-
teucci — Maurigi — Meardi — Medici — 
Mei — Menafoglio — Merello — Mezzanotte 
— Micheli — Miniscalchi-Erizzo — Mon-
tagna — Monti Gustavo — Monti-Guarnieri 
— Morandi Luigi — Morando Giacomo 
— Morelli-Gualtierotti. 

Orlando — Orsini-Baroni. 
Paganini — Pastore — Persone — Pic-

cini — Piccolo-Cupani — Pistoja — Pom-
pi l j — Pozzi Domenico — Pugliese. 

Quintieri . 
Rava — Resta-Pallavicino —Rizza Evan-

gelista — Romanin-Jacur — Romano Ade-
lelmo — Roselli — Rubini — Ruffo. 

Salandra — Santini — Saporito 
— Silvestri — Sinibaldi — Sola 
nino — Sormani — Suardi. 

Tedesco — Torlonia — Tornielli 
raca — Turbiglio. 

Valli Eugenio. 
Weil-Weiss. 

Risposero no: 

Albertelli — Arconati. 
Barzilai — Basetti — Battell i — Bere-

nini — Brunial t i . 
Cabrini — Caldesi —- Caratti — Celli 

— Chiarugi — Chiesi — Costa — Credaro. 
Dell 'Acqua — De Marinis. 
Gallini — Gatti —- Gattorno — Guerci. 
Lagasi — Lojodice — Lollini — Luc-

chini Luigi . 
Mangiagall i — Montemartini. 
Nofri. 
Olivieri. 
Pala — Pala t in i — Pellegrini — Pen-

nat i — Pescetti — Podestà. 
Rampoldi — Rosano. 
Sacchi — Silva — Socci — Sorani —• 

Spagnoletti — Stelluti-Scala. 
Tecchio. 
Valeri — Vallone — Varazzani. 

Si astennero: 

Baccelli Alfredo. 
Carcano —Cocco -Ortu — Cortese. 
De Nobili — Di Broglio 
Fortunato. 
Galimberti — Giolitti . 
Leali. 

Mazziotti. 
Niccolini. 
Serra. 
Talamo. 

R i s u l t a m e l o della votazione. 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione 

e prego gli onorevoli segretari di procedere 
al computo dei voti. 

Proclamo il r isultamento della votazione 
nominale circa le conclusioni della Giunta 
delle elezioni per la convalidazione dell'ono-
revole Dozzio. 

Presenti e votanti . . . 208 
Maggioranza 105 

Risposero sì . . 147 
Risposero no . . 47 
Si astennero . . 14 

(La Camera approva la convalidazione del-
l'onorevole Dozzio a deputato del collegio di Corteo-
Iona). 

Per l ' o r d i n e del giorno. 
Presidente. L'ordine del giorno recherebbe 

la votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di legge : Approvazione di maggiori asse-
gnazioni e di diminuzioni di stanziamento 
su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della guerra per 
l'esercizio finanziario 1901-902. 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
e di diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1901 902. 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1902-903. 

Ma siccome i disegni di legge che sono 
iscritti nell 'ordine del giorno coi numeri' 4, 5 
e 8 saranno presumibilmente approvati dalla 
Camera senza discussione o quasi, così io 
proporrei che si discutessero prima questi , 
per poi precedere alla loro votazione segreta 
insieme con gli altri. 

Se non vi sono osservazioni così r imane 
stabilito. 

(Così è stabilito). 

Presentazione di relazioni. 
Presidente. Invi to l'onorevole Maurigi a 

recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Maurigi. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione al disegno di legge : Mo-
dificazione alla legge sull 'ordinamento de l 
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Regio esercito e alla legge sull 'avanzamento 
nel Regio esercito. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distr ibuita. 

Invito l'onorevole Tecchio a recarsi alla 
t r ibuna per presentare una relazione. 

Tecchio. A nome della Giunta generale 
•del bilancio mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione al disegno di legge: Mo-
dificazioni del testo unico delle leggi postali 
approvate con Regio Decreto 24 dicembre 
1899, n. 501, ed alla legge 27 maggio 1875, 
n. 2779, sulle Casse di risparmio postali. 

Presidente. Anche questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Invito l'onorevole Luzzatt i a recarsi 
alla t r ibuna per presentare una relazione. 

Luzzatti Luigi. A nome della Commissione 
permanente per Tesarne dei t ra t ta t i di com-
mercio e delle tariffe doganali, mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione al di-
segno di legge: Convalidazione del Regio 
decreto 10 settembre 1890 n. 574 sulle tare 
per le merci che s ' importano dall 'estero. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e distribuita. 

Approvazione deìla proposta di legge 
pel chinino di Stalo. 

Presidente. L'ordine del giorno reca ora la 
discussione della proposta di legge : Distribu-
zione del chinino di Stato alle Congrega-
zioni di cari tà ed ai Comuni. 

L'onorevole ministro dell ' interno, con-
sente che la discussione si faccia intorno 
al testo proposto dalla Commissione ? 

Giolitti, ministro dell'interno. Consento. 
Presidente, Leggo l 'articolo unico della 

proposta di legge. 
« All 'articolo 4 della legge 2 novembre 

1901, n. 460, aggiungere il seguente capo-
verso : 

I l chinino dello Stato, agli effetti del-
l 'articolo 2, sarà distribuito alle Congrega-
zioni di carità ed ai Comuni ad un prezzo 
inferiore a quello dello smercio al pubblico 
da determinarsi anno per anno con Decreto 
ministeriale, udi ta la Commissione di cui 
all 'articolo 8 della legge 23 dicembre 1900, 
n. 505. La forma e i modi di tale distribu-
zione si stabiliranno con Regio Decreto, udito 
il Consiglio superiore di sanità. » 

Nessuno chiedendo di parlare, si passerà 
più tardi alla votazione segreta di questa 
proposta di legge. 

Approvazione del disegno di legge 
per le guardie di finanza. 

Presidente. L' ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge : Aggiunte e 
modificazioni alla legge sull ' ordinamento 
delle guardie di finanza. 

Avverto che 1' onorevole ministro delle 
finanze ha concordato con la Commissione 
alcuni emendamenti che sono stati s tampat i 
e distribuiti . Siamo quindi intesi che la 
discussione si farà intorno al testo così 
emendato. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
Ceriana-IVlayneri, segretario Ugge: (Vedi Stam-

pati n. 100 A e 100 B). 
E aperta la discussione generale. Nes-

suno chiedendo di parlare, passeremo alla 
discussione degli articoli. 

Art. 1. 

Alle disposizioni dell 'articolo 9 del testo 
unico delle leggi sull ' ordinamento della 
guardia di finanza, approvato col Regio De-
creto 13 febbraio 1896, n. 40, sono sosti-
tui te le seguenti : 

I. L 'aspirante riconosciuto idoneo si 
obbliga a servire per la ferma di anni cin-
que. Eguale ferma di servizio devono con-
trarre i sott'ufficiali e le guardie che, avendo 
cessato di appartenere al Corpo, chiedano 
ed ottengano in seguito di esservi riam-
messi. 

Al termine della ferma di cinque anni, 
e sempre quando conservino le condizioni 
d ' idonei tà fìsica e intellettuale e di buona 
condotta, da determinarsi col regolamento, 
i sott'ufficiali e le guardie possono ottenere 
di continuare il loro servizio mediante suc-
cessive rafferme. 

I I . La rafferma contratta dai sott 'uf-
ficiali e dalle guardie ha la durata di tre 
anni, se essi non hanno compiuto -25 anni 
di servizio o 45 di età; di un anno, se hanno 
raggiunto tale l imite di servizio o di età. 

La rafferma decorre dal giorno succes-
sivo a quello in cui scade la ferma o raf-
ferma in corso. 

I I I . I sottufficiali e le guardie possono 
conseguire,-per ogni rafferma triennale, un 
premio annuo di lire 220, se nell 'ult imo 
anno della ferma o rafferma che stanno com-
piendo non raggiungono quattordici anni di 
servizio ut i l i per la pensione. 

Le domande di rafferma dovranno essere 
presentate nella forma e col corredo dei 
documenti da prescriversi col regolamento, 
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e dovrà contenere la indicazione di tu t t i i 
servizi dal richiedente prestat* allo Stato. 

Nel caso di rafferme con premio ottenute 
con reticenze o con dichiarazioni non veri-
tiere o all 'appoggio di documenti al terat i 
o falsi il raffermato incorrerà nella revoca 
della rafferma e nella perdita del dirit to ai 
premi e alla pensione, col conseguente ob-
bligo di rest i tuire quanto avesse indebita-
mente riscosso, e senza pregiudizio della 
maggiori responsabilità stabili te dalle leggi 
penali. 

IV. I l premio viene concesso dal Mini-
stero delle finanze e corrisposto in via po-
sticipata, colle norme che saranno fissate 
dal regolamento. 

Nello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze sarà annualmente 
iscritta in apposito capitolo la somma cor-
rispondente alle rafferme nel Corpo delle 
guardie di finanza. 

La somma, che non fosse impegnata sul 
capitolo suaccennato alla fine dell'esercizio, 
viene inscrit ta f ra i residui passivi, per es-
sere erogata nell 'esercizio seguente, 
r Le domande di rafferma con premio, che 
non potessero essere accolte in un esercizio 
per insufficienza di stanziamento, avranno 
la preferenza nelle concessioni dell'esercizio 
successivo. 

Y. Il premio annuo della rafferma in corso 
viene proporzionalmente ridotto, quando nel 
corso dell 'anno il raffermato vien promosso 
ufficiale, o, per qualsiasi causa, cessa dal 
far parte del Corpo; non è dovuto pel pe-
riodo di sospensione od interruzione della 
rafferma. 

Gl ' individui punit i colla retrocessione 
dal grado, col trasferimento alle compagnie 
di disciplina, ovvero condannati a qualsiasi 
pena dai tr ibunali mili tari , sono privat i del 
premio dì rafferma dal giorno della ripor-
tata punizione o condanna, quando tale per-
dita sia deliberata dalla Commissione di 
disciplina. 

In questi casi, anche quando non sia stata 
pronunciata l 'espulsione dal Corpo, il raf-
fermato, che ne faccia domanda, viene pro-
sciolto dall 'obbligo di servizio assunto con 
la rafferma, senza pregiudizio delle penali tà 
in cui fosse incorso. 

VI. 11 premio di rafferma viene dall 'Era-
rio versato, quindici giorni prima della sca-
denza, al fondo della massa del Corpo, per 
essere inscritto al credito del raffermato, in 
apposito conto corrente. 

I l Consiglio d'amministrazione del fondo 
suddetto promuove dal Ministero del tesoro m 

le disposizioni per l ' invest imento dei premi 
a misura che li introita, e determina per 
ciascun anno la ragione dell' interesse |da 
corrispondersi sui premi stessi agli aventi 
diritto, interesse che non potrà mai essere 
inferiore a quello corrisposto dalle casse 
postali di risparmio. 

L' interesse decorre dal primo del mese 
successivo alla data del versamento alla 
massa, e cessa dal giorno 16 del mese che 
precede la consegna, di cui al seguente 
n. V i l i . 

Alla fine di ciascun anno l ' interesse ma-
turato si aggiunge al capitale e diventa 
frut t i fero. 

VII . Qualora il raffermato si renda di-
sertore od incorra in condanne a pene re-
str i t t ive della l ibertà personale, di durata 
non minore di due mesi, inflitte dai t r ibu-
nali ordinari o mili tari , l ' interesse liquidato 
a norma del 3° paragrafo del precedente 
numero VI, sul premio di rafferma, per tut to 
il tempo in cui il raffermato non partecipa 
per tali cause al servizio, va a benefìcio 
della massa del Corpo. 

V i l i . I l capitale r isul tante dai premi di 
rafferma cumulati con gl ' interessi sarà, a 
cura del Consiglio d 'amministrazione della 
massa, consegnato all 'agente creditore: 

a) all 'atto della cessazione dal servizio 
nel Corpo o della promozione ad ufficiale; 

b) al compimento degli anni di servizio 
indicati nel primo comma del n. IIT, quando 
il raffermato continui a servire nel Corpo e 
non stia compiendo una rafferma con premio. 

Tale capitale può, a scelta dello avente 
diritto, essere rappresentato in numerario o 
con certificato di rendita del debito pub-
blico per la porzione suscettibile di conver-
sione in consolidato, ed in contanti per la 
residua somma a saldo. 

In caso di morte del creditore, i premi 
capitalizzati con gl ' interessi maturat i a 
tut to il giorno 15 del mese anteriore alla 
data del decesso, sono versati alla Cassa 
depositi e presti t i a disposizione degli eredi. 

IX. I premi suddetti e gl ' interessi corri-
spondenti non possono cedersi nè seque-
strarsi, eccetto il caso di debiti verso lo 
Stato o verso la massa del Corpo, dipen-
denti dalle funzioni del raffermato, o per 
causa di alimenti dovuti a termini di legge. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Alla tabella dei gradi e dei soldi an-
nessa al testo unico citato nel precedente 
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articolo, sono appor ta te le seguenti var ia-
zioni ed aggiunte : 

a) il soldo delle guardie comuni di p r ima 
ferma e raffermate è modificato come segue: 

Guardie comuni . . . . . L. 780 
Id. al l ievi . . . . . » 675 

b) i t re commi concernent i il sopras-
soldo accordato ai sotto-brigadieri , sono so-
s t i tu i t i dai seguent i : 

Ai maresciall i , br igadier i e sot to-briga-
dieri che abbiano cinque anni di grado 
non in ter rot t i e quindici di servizio nel 
Corpo, è accordato un soprassoldo annuo di 
l ire cento. Pei sotto-brigadieri questo so-
prassoldo viene elevato a l ire duecento, dopo 
altr i c inque anni non in ter rot t i di grado. 

Ai br igadier i che vengano promossi ma-
resciall i dopo avere conseguito il sopras-
soldo di l ire cento, si accorda l 'a l t ro sopras-
soldo stabi l i to pei marescial l i quando essi 
abbiano compiut i dieci anni in in te r ro t t i 
dalla nomina a brigadiere, qua lunque sia 
la loro anziani tà nel nuovo grado. 

I l soprassoldo decorre dal 1° luglio del-
l 'anno in cui i sott 'ufficiali acquistano il 
t i tolo a conseguirlo : si perde o resta sospeso 
con la retrocessione o sospensione dal grado. 

I l soprassoldo è equiparato, per tu t t i gli 
effetti , al soldo ordinario. 

c) le indenni tà accordate per le mag-
giori spese del r ispet t ivo servizio sono sta-
bi l i te come appresso: 

ai sott 'ufficiali ed alle guardie delle 
br igate che prestano servizio ai confini di 
terra lire 180; 

ai sott 'ufficiali ed alle guardie delle 
br igate volant i in terne ed al personale del 
ramo mare che pres ta servizio di crociera 
o sui piroscafi oppure nei laghi e nelle la 
gune, l i re 144; 

ai sott 'ufficiali ed alle guardie delle 
br iga te volanti di l inea ; al personale di 
mare addetto a servizi divers i da quell i in-
dicat i nel comma precedente ed ai sot t 'uf-
ciali ed alle guardie adde t t i ai deposi t i 
d ' is truzione, l i re 108 ; 

d) ai sott 'ufficiali che vengono promossi 
ufficiali si corrisponde una indenni tà di 
l ire 300, quale assegno di primo corredo. 

(È approvato). 

Art . 3. 

Alla tabel la delle pensioni annessa al 
predet to testo unico, sono appor ta te l 'ag-
giunta e la var iante seguent i : 

la pensione dei maresciall i con sopras-
soldo è s tabi l i ta in lire 350 per quindici 

anni d i se rv iz io ed in l i re 1,050 per t r en ta 
anni di servizio ; 

la pensione dei br igadier i con sopras-
soldo sarà uguale a quel la s tabi l i ta pei ma-
resciall i senza soprassoldo. 

I l tempo passato nei depositi di i s t ru -
zione sarà computato agli effetti del la pen-
sione, che sarà l iquida ta con le stesse norme 
e nella identica misura s tabi l i ta per le g u a r -
die comuni . 

(E approvato). 

* Disposizioni transitorie. 

Art . 4. 

La presente legge ent rerà in vigore il 
1° luglio 1902. 

Le guardie comuni ra f fe rmate p r ima di 
tale data cont inueranno a percepire il soldo 
annuo di l i re 810 e lo conserveranno anche 
nelle rafferme successive, qualora non o t -
tengano alcuna rafferma con premio. 

(E approvato). 

Art . 5. 

Ai sott 'ufficiali ed alle guardie , che con-
tino dieci anni di servizio u t i l i per la pen-
sione, potrà concedersi la rafferma con pre-
mio per il tempo occorrente a completare i 
quat tordici anni di servizio indica t i nel 
precedente art . 1, n. I I I . 

(E approvato). 

Art . 6. 

Con Decreto Reale, sent i to il Consiglio 
di Stato, saranno emanate le disposizioni 
regolamentar i per la esecuzione della pre-
sente legge. 

(È approvato). 

P r e s i d e n t e . Questo diseguo di l egge sarà 
votato a scrut inio segreto, f ra poco. 

Discussione de! disegno di legge: Tumulazione 
della salma di Francesco Ferrara nel tempio 
di S. Domenico in Palermo. 

P r e s i d e n t e . L 'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : Tumula-
zione della salma di Francesco Fe r r a r a nel 
tempio di San Domenico in Palermo. 

Si dia le t tura del disegno di legge : 
C e r i a n a - M a y n e r , segretario, l e g g e : (Vedi 

stampato n . 138 A). 
La discussione generale è aper ta su que-

sto disegno di legge [Pausa). Nessuno chie-
dendo di par lare passeremo alla discussione 
dell 'art icolo unico di cui dò le t tura : 
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Articolo unico. 

« E autorizzata la tumulazione della salma 
di Francesco Ferrara nel tempio di San Do-
menico in Palermo. » 

Nessuno chiedendo di parlare, anche 
questo disegno sarà ora votato a scrutinio se-
greto. 

Votazione segreta. 
Passeremo dunque alla votazione a scru-

tinio segreto sui seguenti disegni di legge: 
Approvazione di maggiori assegnazioni 

e di diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della guerra per l'esercizio 
finanziario 1901-902. 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
e di diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1901-902. 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1902-903. 

Distribuzione del chinino di Stato alle 
Congregazioni di carità ed ai Comuni. 

Aggiunte e modificazioni alla legge sul-
l 'ordinamento delle guardie di finanza. 

Tumulazione della salma di Francesco 
Ferrara nel Tempio di San Domenico in 
Palermo. 

Prego l'onorevole segretario di procedere 
alla chiama. 

Ceriana Mayneri, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 

Attignente — Afan de Ri vera —• Agu-
glia — Albertelli — Arconati. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Baragiola — Barracco — Barzilai —- Bat-
telli — Berenini — Bergamasco — Berta -
relli — Bianchi Emilio — Bianchini — Bis-
solati — Bonacossa — Bonin — Bonoris — 
Borghese — Boselli — Bovi —- Branca — 
— Brunialt i . 

Cabrini — Calderoni —- Caldesi — Cal-
ieri Enrico —- Calvi — Cappelli — Caratti 
— Carboni-Boj — Carcano — Carmine — 
Carugati — Cavagnari — Celli — Ceriana-
Mayneri — Chiapperò — Chiarugi -— Chiesi 
— Cimorelli —- Cipelli — Cirmeni — Cocco-
Ortu — Codacci-Pisanelli — Colombo-Quat-
t rofrat i — Cornalba — Cortese — Costa — 
Costa-Zenoglio — Credaro — Curreno. 

D'Alife — Dal Verme — Daneo —' De 
Amicis — De Asarta — De Cesare — Del-
l 'Acqua — De Marinis — De Nava — De 
Nobili — De Novellis — De Renzis — De 

Riseis Giuseppe — De Seta — Di Ba» 
guasco — Di Broglio — Di Budini — Di 
Sant 'Onofrio — Donati — Dozzio. 

Facta — Falconi — Fall etti — Fan i — 
— Fasce — Ferrar is Maggiorino — Fer-
raris Napoleone — Ferrerò di Cambiano — 
Filì-Astolfone — Fortunato — Franchet t i 
—- Francica-Nava — Frascara-Giuseppe — 
Fusco — Fusinato. 

Galimberti — Gallini — G attorno — 
Gavazzi — Gavotti — Ghigi — Gianturco 
~ Giolitti — Giordano-Apostoli — Giova-
nelli — Girardi — Giusso Guerci — 
Guicciardini. 

Imperiale — Indell i . 
Lacava — Lagasi — Landucci — Lau-

disi — Leali — Lojodice — Lollini — Lo Re 
—• Lovito — Lucchini Angelo — Lucernari 
—v Lucifero, 

Magnaghi — Malvezzi — Mango — 
Mantica — Maraini — Maresca — Mariotti 
—• Marzotto — Masciantonio — Matteucci 
— Maurigi — Maury — Mazza — Mazziotti 
— Meardi — Medici — Mei — Menafoglio 
— Merello — Mezzanotte — Micheli — 
Miniscalchi — Montagna —- Montemartini 
— Monti Gustavo — Monti-Guarnieri — 
Morandi Luigi — Morando Giacomo — Mo-
relli-Guaìtierotti. 

Niccolini -— Nofri. 
Olivieri — Orlando —- Orsini-Baroni. 
Paganin i — Pala — Palat ini — Pantano 

— Pastore — Pellegrini — Pennat i — Perla 
— Persone — Pescetti — Piccini —- Pistoja 
— Podestà — Pompi ]j — Pozzi Domenico 
— Pugliese. 

Quintieri. 
Rampoldi — Rava — Resta Pallavicino 

— Rizza Evangelista — Romanin-Jacur — 
Romano Adelelmo — Rubini -— Ruffo. 

Sacchi — Santini — Scaramella-Manetti 
— Serra — Sili — Silvestri — Sinibaldi 
— Socci — Solinas-Apostoli — Sorani — 
Sormani — Spada — Spagnoletti — Stelluti-
Scala — Suardi. 

Talamo — Tecchio — Tedesco — Tinozzi 
.— Tizzoni —- Torlonia — Tornielli — Tor-
raca — Turbiglio. 

Yaleri — Valli Eugenio —- Vallone —• 
Varazzani — Vienna. 

Weil-Weiss. 
» 

Sono in congedo : 

Abbruzzese — Alessio — Arnaboldi. 
Baccaredda — Barnabei — Bastogi — 

Berio — Bertesi — Bettolo —- Bianchi Leo-
nardo — Brizzolesi. 

Camera —- Castiglioni — Cesaroni —-
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— Chinaglia — Civelli — Compagna — Cot-
tafavi — Crespi. 

De Andreis — De Bernardis — De Cri-
stoforis — De Luca Paolo — De Riseis 
Luigi — Di Scalea — Di Stefano. 

Far inet Francesco — Fazio — Finoc-
chi aro-Aprile — Florena. 

Gaetani di Laurenzana — Galli — Ga-
ravett i — Giaccone — Gianolio — Ginori-
Conti — Girardini — Giuliani — Gual-
tieri. 

Libert ini Gesualdo. 
Marcora — Marinuzzi — Melli — Merci 

— Mestica — Mirto-Seggio Morpurgo. 
Ottavi. 
Patr izi — Pavia —- Pìovene — Poggi — 

Pozzato — Pozzo Marco. 
Rizzo Valentino — Rizzone — Rossi 

Enrico — Rossi Teofilo. 
Sani — Scalini. 
Testasecca — Torrigiani. 
Vagliasindi. 
Zannoni. 

Sono ammalati : 
Calieri Giacomo — Campi — Capoduro 

— Chiapusso — Colajanni. 
De Viti de Marco. 
Far inet Alfonso. 
Leone. 
Manna — Manzato — Marazzi — Mar-

sengo-Bastia. 
Nocito. 
Rizzett i — Rocco Marco. 
Scotti. 
Toaldi. 
Ventura. 

Sono in missione : 
Biancheri — Biscaretti — Bracci. 
Del Balzo Girolamo — Di Trabia. 

Assenti 'per ufficio pubblico : 
Borsarelli. 
Cimati» 
Finardi — Fulci Nicolò. 
Gattoni. 

* Martini. 
Nasi; 
Papadopoli — Pini . 
Ronchetti . 
Squitti . 
Valle Gregorio. 
Zanardelli. 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Invito l'onorevole Mazza a ve' 

nire alla tr ibuna, per presentare una rela-
zione. 

Mazza, relatore. Mi onoro di presentare 

alla Camera la relazione della Giunta ge-
nerale del bilancio sul disegno di legge: 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l 'interno, per l'esercizio finanziario 1901-902. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita. 

Risultamene della votazione segreta. 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione 

ed invito gli onorevoli segretari a voler 
procedere alla numerazione dei voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isultamento 

della votazione a scrutinio segreto sui se-
guenti disegni di legge: 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
e di diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio fi-
nanziario 1901 902: 

Presenti e votanti . . 
Maggioranza . . . . 

Voti favorevoli . . 
Voti contrari . . . 

{La Camera approva). 

Aggiunte e modificazioni alla legge sul-
l 'ordinamento della guardia di finanza: 

Presenti e votanti . . . 207 
Maggioranza . . . . . 104 

Voti favorevoli . . 167 
Voti contrari ^ . . 40 

{La Camera approva). 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1902-903 : 

Presenti e votanti . . . 208 
Maggioranza 105 

Voti favorevoli . . 144 
Voti contrari . . 64 

(La Camera approva). 

Tumulazione della salma di Francesco 
Ferrara nel tempio di San Domenico in 
Palermo : 

Presenti e votanti . . . 208 
Maggioranza 105 

Voti favorevoli . . 175 
Voti contrari . . . 33 

(La Camera approva). 

Distribuzione del chinino di Stato alle 
Congregazioni di carità ed ai Comuni : 

Presenti e votanti . . . 207 
Maggioranza 104 

Voti favorevoli . . 175 
Voti contrari . . . 32 

(La Camera approva). 

. 209 

. 105 
152 

57 
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Approvazione di maggiori assegnazioni 
e di diminuzioni di s tanziamento su alcuni 

V . • . • 

capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della guerra per l 'esercizio 
1901-902 : 

Present i e votant i . . . 208 
Maggioranza 105 

Voti favorevoli . . 143 
Voti contrari . . . 65 

(La Camera approva). 

Proposta del deputato Pantano intorno al pelle-
grinaggio nazionale alla tomba di Giuseppe 
Garibaldi. 
Pantano. Domando di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Pantano. Onorevoli colleghi il 2 giugno 

avrà luogo il grande pel legrinaggio nazio-
nale alla tomba di Giuseppe Garibaldi . Io 
propongo che la Camera deleghi al presi-
dente il mandato di nominare una Commis-
sione speciale che si rechi a Caprera, per 
rappresentar l i ufficialmente in questa so-
lenne manifestazione, in cui v ibra l 'anima 
di tu t t i i par t i t i , l 'anima di tut to il Paese. 
(Benissimo /) 

Presidente. Onorevole Pantano, il senti-
mento da Lei espresso è comune a tu t ta la 
Camera, e la Presidenza, prevenendo il suo 
desiderio aveva già come di dovere, nei 
giorni precedenti , delegato l 'onorevole Pais, 
presidente del comitato per questa comme-
morazione, ed i deputat i che lo accompa-
gneranno a Caprera, di rappresentare la Ca-
mera a quella solennità nazionale. 

Ad ogni modo il voto che in questo mo-
mento fa l 'onorevole Pantano, mi farò un 
dovere di comunicarlo domani al presidente 
del Consiglio per le ul ter iori deliberazioni 
che credesse di prendere. Spero che, in que-
sto modo, l 'onorevole Pan tano sarà sodi-
sfatto. (Benissimo!) 

Proposte sull'ordine dei lavori parlamentari. 
Rava. Domando di parlare. 
Presidente. Par l i pure . 
Rava. Domanderei di potere svolgere do-

mani una proposta di legge di mia inizia-
tiva per le Biblioteche; sono già d'accordo 
con l 'onorevole ministro dell ' istruzione pub-
blica. 

Cortese, sotto-segretario di Stato per Vistruzione 
pubblica. Per fe t tamente . 

Presidente. Allora se non vi sono osser-
vazioni in contrario così r imane stabili to. 

(Così rimane stabilito). 
La seduta termina alle 18.45. 

Ordine del giorno per la seduta di domani: 

1. Interrogazioni . 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Rava sulle biblioteche, 
Discussione dei disegni di legge. 

3. Stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industr ia e com-
mercio per l 'esercizio finanziario 1902-903. 
(43). 

4. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l 'esercizio finan-
ziario 1902-903. (42) 

5. Aumento del numero dei guardia ma-
rina nel Corpo dello stato maggiore gene-
rale della regia marina. (149) (Urgenza) 

6. Costruzione ed esercizio dell 'acque-
dotto Pugliese e tu te la della si lvicultura 
del bacino del Sele. (110) (Urgenza) 

7. Modificazioni alle disposizioni della 
legge 20 marzo 1893, n. 173, concernenti le 
opere idraul iche di 3a, 4a e 5a categoria. 
(109) 

8. Assegnazione di un termine peren-
torio per la presentazione di obbligazioni 
del Prest i to Bevilacqua La Masa, al cambio 
al rimborso, al premio. (74) 

9. Modificazioni alla legge sullo stato dei 
sottufficiali. (Approvato dal Senato) (85) 

10. Disposizioni relat ive ai quadri degli 
ufficiali (Approvato dal Senato) (84) (Urgenza), 

11. Modificazioni alla legge di contabi-
l i tà generale dello Stato per l 'acquisto del-
l 'avena e del fieno per l 'esercito. (47) 

12. Della r i forma agraria. (147) 
13. Assunzione diret ta dei pubblici ser-

vizi da par te dei Comuni. (1). 
14. Pagamento alla signora Augusta Tre-

visani di danni ed interessi e r imborso di 
spese processuali e di un assegno vitalizio 
i n seguito a sentenza del l 'Autori tà giudi-
ziaria. (90) 

15. Disposizioni intorno alla nomina e 
al l icenziamento dei diret tori didat t ic i e dei 
maes t r i elementari . (8) 

16. Indenni tà agli impiegat i residenti in 
Roma. (65) 

17. Disposizioni sul concordato preven-
t ivo e sulla procedura dei piccoli falli-
menti . (46) 

PROF. A V V . LUIGI RAVANI 
Direttore dell'Ufficio di Revisione 
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